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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 giugno 2026 , n.  150 .

      Regolamento recante modalità e criteri di assegnazione 
del premio al merito denominato «De agri cultura» di cui 
all’articolo 10, comma 2, della legge 28 febbraio 2024, n. 24.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, commi 3 e 4; 

 Vista la legge 28 febbraio 2024, n. 24, recante «Dispo-
sizioni per il riconoscimento della figura dell’agricoltore 
custode dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione 
della Giornata nazionale dell’agricoltura» e, in particola-
re, gli articoli 10 e 11; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Vista la legge 1° dicembre 2015, n. 194, recante «Di-
sposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiver-
sità di interesse agricolo e alimentare»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 dell’11 dicem-
bre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024, recante «Regolamento di autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 del 
20 giugno 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dottor Alfre-
do Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, degli 
atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del 
Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che richiedo-
no una preventiva deliberazione del Consiglio dei mini-
stri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 23 settembre 2025; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Premio al merito denominato «De agri cultura»    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità e i cri-
teri di assegnazione del premio denominato «   De agri cul-
tura   », di seguito «premio», istituito presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri dall’articolo 10 della legge 
28 febbraio 2024, n. 24. 

  2. Il premio è conferito annualmente in relazione a cia-
scuna delle seguenti categorie di merito:  

   a)   innovazione tecnologica in agricoltura e uso di 
tecniche e di metodi di coltivazione integrata rispettosa 
dell’ecosistema; 

   b)   qualità del bene, competenza e rivisitazione 
della cultura tradizionale agricola in chiave creativa e 
innovativa. 

 3. Il premio è costituito da una somma in denaro, stan-
ziata annualmente, da suddividere, in parti uguali, tra i 
vincitori individuati dalla Commissione di cui all’artico-
lo 5, in relazione alle categorie di cui al comma 2.   

  Art. 2.
      Destinatari    

     1. Il premio di cui all’articolo 1 è assegnato ai soggetti 
di cui all’articolo 10, comma 1, della legge 28 febbraio 
2024, n. 24, sulla base di progetti avviati nel triennio an-
tecedente all’anno cui si riferisce il premio, già realizzati 
o in fase di realizzazione, relativi a una delle categorie di 
cui all’articolo 1, comma 2, del presente regolamento e 
volti alla rivisitazione della cultura tradizionale agrico-
la in chiave creativa e innovativa al fine di apportare un 
contributo efficace all’incremento della competitività del 
settore agricolo. 

 2. I progetti in fase di realizzazione, all’atto della pre-
sentazione dell’istanza di cui all’articolo 4, devono risul-
tare realizzati in misura non inferiore all’80 per cento e 
devono essere ultimati, a pena di esclusione o di revoca 
del premio ove conferito, entro il termine perentorio pre-
visto nel bando.   



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18511-8-2026

  Art. 3.
      Requisiti    

      1. I soggetti di cui all’articolo 2 devono essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:  

   a)   esercitare l’attività agricola ai sensi dell’artico-
lo 2135 del codice civile o essere imprenditore agricolo 
professionale di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99; 

   b)   svolgere almeno una delle attività di cui all’arti-
colo 2, comma 1, della legge 28 febbraio 2024, n. 24; 

   c)   essere iscritti nell’apposita sezione del registro 
delle imprese; 

   d)   essere iscritti all’anagrafe unica delle aziende 
agricole; 

   e)   non aver riportato condanne penali, non avere 
procedimenti penali pendenti in Italia e all’estero e non 
essere destinatari di provvedimenti che riguardino l’ap-
plicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili 
e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale; 

   f)   essere in regola con gli obblighi in materia previ-
denziale, fiscale e assicurativa.   

  Art. 4.
      Bando «De agri cultura» e presentazione delle istanze    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio 
del Segretario generale predispone, con cadenza annua-
le, entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’annualità 
cui si riferisce il premio, un avviso pubblico, denominato 
«Bando    De agri cultura   », di seguito «bando», destinato 
ai soggetti di cui all’articolo 2, i quali, ai fini dell’am-
missione al concorso, devono presentare apposita istanza, 
corredata del progetto di cui all’articolo 2 e della docu-
mentazione individuata nel bando stesso. Il bando è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 2. L’istanza, da redigere secondo il modello allegato 
al bando, deve essere trasmessa unitamente al progetto e 
alla documentazione, a pena di esclusione, all’indirizzo 
di posta elettronica certificata indicato nel bando, entro il 
termine perentorio ivi previsto. 

 3. In fase di prima applicazione del presente regola-
mento, il bando di cui al comma 1 riguarda gli anni 2024, 
2025 e 2026.   

  Art. 5.
      Commissione per la valutazione 

delle istanze e dei progetti    

     1. Dopo la scadenza dei termini di presentazione delle 
istanze, fissata dal bando di cui all’articolo 4, con decreto 
del Segretario generale è nominata la Commissione per la 
valutazione delle stesse, di seguito «Commissione». 

  2. La Commissione è così composta:  
   a)   il Segretario generale della Presidenza del Consi-

glio dei ministri, ovvero un suo delegato, in rappresentan-
za della Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzio-
ni di presidente; 

   b)   un secondo rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

   c)   un rappresentante del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

   d)   un rappresentante del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

   e)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. 

 3. La Commissione esamina le istanze presentate dai 
soggetti di cui all’articolo 2 secondo l’ordine cronologico 
di arrivo e verifica la conformità della documentazione 
trasmessa alle disposizioni del presente regolamento e al 
bando. 

 4. La Commissione procede alla valutazione dei pro-
getti presentati dai candidati risultati idonei a seguito del-
le verifiche di cui al comma 3. 

 5. La Commissione individua i vincitori delle due ca-
tegorie del premio di cui all’articolo 1, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , sulla base della valutazione dei progetti effettuata 
secondo i criteri di cui all’articolo 6 e il presidente della 
Commissione ne dà comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Ufficio del Segretario generale ai 
fini del conferimento del premio stesso. 

 6. La Commissione può riservarsi di non assegnare il 
premio qualora la qualità dei progetti presentati sia giu-
dicata inadeguata rispetto alle finalità del premio stesso. 

 7. La Commissione si avvale di una segreteria tecnico-
amministrativa, istituita con decreto del Segretario gene-
rale della Presidenza del Consiglio dei ministri, operante 
presso il Segretariato generale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. 

 8. Ai componenti della Commissione, nonché ai com-
ponenti della segreteria tecnico-amministrativa di cui al 
comma 7, non è corrisposto alcun emolumento, gettone o 
indennità, comunque denominata.   

  Art. 6.

      Criteri per la valutazione dei progetti    

     1. Per il premio riguardante la categoria di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   a)   , i criteri per la valutazione dei 
progetti sono i seguenti:  

   a)   impiego di strumenti di innovazione tecnologica 
in agricoltura che consentono la riduzione del consumo 
di acqua ai fini irrigui e il mantenimento degli equilibri 
idromorfologici; 

   b)   riduzione dell’utilizzo di fertilizzanti, fitosanitari 
e sostanze chimiche; 

   c)   apporto migliorativo della pratica colturale 
all’ambiente, all’ecosistema e alla biodiversità; 

   d)   utilizzo di tecniche di produzione che realizzino il 
migliore rapporto tra gli obiettivi e i costi di realizzazione. 

 2. Per il premio riguardante la categoria di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   b)   , i criteri per la valutazione dei 
progetti sono i seguenti:  

   a)   produzione di prodotti biologici, a denominazione 
di origine protetta, a indicazione geografica protetta; 
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   b)   produzione di prodotti ottenuti con metodi di la-
vorazione riconosciuti dal Sistema di qualità nazionale di 
produzione integrata (SQNPI), nonché prodotti del capi-
tale territoriale che incrementino la biodiversità. 

 3. La Commissione valuta, in relazione ai progetti già 
realizzati, gli effetti prodotti dagli stessi e, per i progetti 
ancora in fase di realizzazione, la durata prevista di de-
finizione, la possibilità concreta di realizzazione nei ter-
mini indicati e gli effetti che siano in grado di consegui-
re, fermo restando l’obbligo di presentazione, a pena di 
esclusione o di revoca del premio ove conferito, da parte 
dell’eventuale vincitore, secondo le modalità stabilite nel 
bando, di una relazione dettagliata sulla compiuta realiz-
zazione del progetto da inviare all’indirizzo di posta elet-
tronica indicato nel bando e nei termini ivi previsti.   

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il premio è corrisposto a valere sulle disponibili-
tà finanziarie del capitolo 180 - Somme destinate al fi-
nanziamento del premio al merito denominato «   De agri 
cultura   » del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - centro di responsabilità 1 «Se-
gretariato generale» - per l’anno finanziario 2024 e dei 
pertinenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 12 giugno 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza
del Consiglio dei ministri

     MANTOVANO   
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2174

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988 – S.O. n. 86:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, posso-
no essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti mini-
steriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati 
al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 10 e 11, della legge 28 febbraio 
2024, n. 24, recante: «Disposizioni per il riconoscimento della figura 
dell’agricoltore custode dell’ambiente e del territorio e per l’istituzio-
ne della Giornata nazionale dell’agricoltura», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 62 del 14 marzo 2024:  
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 «Art. 10 (   Istituzione del premio “    De agri cultura    ”   ). — 1. Presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un premio al merito, 
denominato “   De agri cultura    ”   , riconosciuto agli agricoltori che si sono 
distinti per aver prodotto beni di elevata qualità o per l’impiego di stru-
menti di innovazione tecnologica in agricoltura o di tecniche e metodi di 
coltivazione integrata rispettosa dell’ecosistema. Per la finalità di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di 20.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. 

 2. Il premio di cui al comma 1 è assegnato, a decorrere dall’anno 
2024, secondo modalità e criteri definiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, agli agricoltori di cui al comma 1 che presenti-
no progetti volti alla rivisitazione della cultura tradizionale agricola in 
chiave creativa e innovativa al fine di apportare un contributo efficace 
all’incremento della competitività del settore agricolo.». 

 «Art. 11 (   Copertura finanziaria   ). — 1. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 10, pari a 20.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.». 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 192 del 18 ago-
sto 1990. 

 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante «Disposizioni in mate-
ria di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 1994. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 
30 agosto 1999 – S.O. n. 163. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 205 del 1° settembre 1999 – S.O. n. 167. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 recante «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2001 - S.O. n. 30. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante «Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati per-
sonali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 29 luglio 
2003 - S.O. n. 123. 

 — La legge 1° dicembre 2015, n. 194 recante «Disposizioni per la 
tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e ali-
mentare» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 dell’11 dicembre 
2015.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’articolo 10 della legge 28 febbraio 2024, n. 24 

si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per il testo dell’articolo 10 della legge 28 febbraio 2024, n. 24 

si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2135, del Regio decreto 16 marzo 

1942, n. 262 recante «Approvazione del testo del Codice civile», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 79 del 4 aprile 1942:  

 «Art. 2135 (   Imprenditore agricolo   ). — È imprenditore agricolo 
chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicol-
tura, allevamento di animali e attività connesse. 

 Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di 
animali si intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un 
ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco 
o le acque dolci, salmastre o marine. 

 Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal mede-
simo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo 
o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le attività dirette alla 
fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrez-
zature o risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agri-
cola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e 
del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come 
definite dalla legge.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 99 recante «Disposizioni in materia di soggetti e attività, 
integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, 
a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)  , della leg-
ge 7 marzo 2003, n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 94 del 
22 aprile 2004:  

 «Art. 1 (   Imprenditore agricolo professionale   ). — 1. Ai fini 
dell’applicazione della normativa statale, è imprenditore agricolo pro-
fessionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze 
professionali ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
del Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio 
di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro 
complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta 
per cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni ge-
nere, gli assegni ad esse equiparati, le indennità e le somme percepite 
per l’espletamento di cariche pubbliche, ovvero in, associazioni ed altri 
enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo del reddito 
globale da lavoro. Nel caso delle società di persone e cooperative, ivi 
incluse le cooperative di lavoro, l’attività svolta dai soci nella socie-
tà, in presenza dei requisiti di conoscenze e competenze professionali, 
tempo lavoro e reddito di cui al primo periodo, è idonea a far acquisire 
ai medesimi la qualifica di imprenditore agricolo professionale e al ri-
conoscimento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di società di 
capitali, l’attività svolta dagli amministratori nella società, in presenza 
dei predetti requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo 
lavoro e reddito, è idonea a far acquisire ai medesimi amministratori la 
qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per l’imprenditore che 
operi nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del citato regolamen-
to (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridotti al 
venticinque per cento. 

 2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di 
cui al comma 1. L’accertamento eseguito da una regione ha efficacia 
in tutto il territorio nazionale. È fatta salva la facoltà dell’Istituto na-
zionale di previdenza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, 
le verifiche ritenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476. 

  3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo 
consortile, sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora 
lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle atti-
vità agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile e siano in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in 
possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per le 
società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari; 

   b)  ; 
   c)   nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno 

un amministratore che sia anche socio per le società cooperative, sia in 
possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. 

 3  -bis  . La qualifica di imprenditore agricolo professionale può esse-
re apportata da parte dell’amministratore ad una sola società. 

 4. All’imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscrit-
to nella gestione previdenziale ed assistenziale, sono altresì riconosciute 
le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta e creditizie 
stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in posses-
so della qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui al 
comma 1, nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni 
ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale determina la 
decadenza dalle agevolazioni medesime. 

 5. Le indennità e le somme percepite per l’attività svolta in società 
agricole di persone, cooperative, di capitali, anche a scopo consortile, 
sono considerate come redditi da lavoro derivanti da attività agricole 
ai fini del presente articolo, e consentono l’iscrizione del soggetto in-
teressato nella gestione previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura. 
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 5  -bis  . L’imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche 
ove socio di società di persone o cooperative, ovvero amministratore di 
società di capitali, deve iscriversi nella gestione previdenziale ed assi-
stenziale per l’agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica 
l’articolo 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

 5  -ter  . Le disposizioni relative all’imprenditore agricolo professio-
nale si applicano anche ai soggetti persone fisiche o società che, pur 
non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato 
istanza di riconoscimento della qualifica alla Regione competente che 
rilascia apposita certificazione, nonché si siano iscritti all’apposita ge-
stione dell’INPS. Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione 
dell’istanza di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle re-
gioni, il soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di 
cui ai predetti commi 1 e 3, pena la decadenza degli eventuali benefici 
conseguiti. Le regioni e l’Agenzia delle entrate definiscono modalità 
di comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti 
relativi alla qualifica di IAP. 

 5  -quater  . Qualunque riferimento nella legislazione vigente all’im-
prenditore agricolo a titolo principale si intende riferito all’imprenditore 
agricolo professionale, come definito nel presente articolo. 

 5  -quinquies  . L’articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e 
successive modificazioni, è abrogato.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della citata legge 28 febbraio 
2024, n. 24:  

 «Art. 2 (   Agricoltore custode dell’ambiente e del territorio    ). — 
1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 1° dicembre 2015, n. 194, 
sono agricoltori custodi dell’ambiente e del territorio gli imprenditori 
agricoli, singoli o associati, che esercitano l’attività agricola ai sensi 

dell’articolo 2135 del codice civile, nonché le società cooperative del 
settore agricolo e forestale, che si occupano di una o più delle seguenti 
attività:  

   a)   manutenzione del territorio attraverso attività di sistemazione, 
di salvaguardia del paesaggio agrario, montano e forestale e di puli-
zia del sottobosco, nonché cura e mantenimento dell’assetto idraulico e 
idrogeologico e difesa del suolo e della vegetazione da avversità atmo-
sferiche e incendi boschivi; 

   b)   custodia della biodiversità rurale intesa come conservazione e 
valorizzazione delle varietà colturali locali; 

   c)   allevamento di razze animali e coltivazione di varietà vegetali 
locali; 

   d)   conservazione e tutela di formazioni vegetali e arboree 
monumentali; 

   e)   contrasto all’abbandono delle attività agricole, al dissesto 
idrogeologico e al consumo del suolo; 

   f)   contrasto alla perdita di biodiversità attraverso la tutela dei 
prati polifiti, delle siepi, dei boschi, delle api e di altri insetti impollina-
tori e coltivazione di piante erbacee di varietà a comprovato potenziale 
nettarifero e pollinifero.».   

  26G00159  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  ORDINANZA  1° luglio 2026 .

      Adozione di misure fitosanitarie d’emergenza per la ge-
stione, il contrasto e l’eradicazione di     Synchytrium endobio-
ticum     (Schilbersky) Percival, nella Provincia autonoma di 
Trento.     (Ordinanza n. 14).    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (Regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/1702 della 
Commissione del 1° agosto 2019, che integra il rego-
lamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del 
Consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi 
prioritari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 
del 28 novembre 2019, che stabilisce condizioni unifor-
mi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 del-
la Commissione e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2018/2019 della Commissione; 
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 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli orga-
nismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625» ed in par-
ticolare l’articolo 3, comma 1, che definisce le attività di 
protezione delle piante quelle volte alla previsione, pre-
venzione e mitigazione dei rischi, nonché alla gestione 
delle emergenze fitosanitarie relative al contrasto degli 
organismi nocivi delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, che dispone che all’attua-
zione degli atti approvati dal Comitato fitosanitario na-
zionale, si provvede mediante ordinanze del direttore del 
Servizio fitosanitario centrale, pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’art. 27 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone l’effettuazione, da parte dei Servi-
zi fitosanitari regionali, di indagini volte a verificare la 
presenza di organismi nocivi da quarantena rilevanti per 
l’Unione europea, di organismi nocivi considerati provvi-
soriamente come organismi nocivi da quarantena rilevan-
ti per l’Unione europea, di organismi nocivi prioritari, in 
applicazione degli articoli 22 e 24 del regolamento (UE) 
2016/2031, nonché di altri organismi nocivi delle piante, 
sulla base di un Programma nazionale di indagine degli 
organismi nocivi delle piante; 

 Visto l’art. 31, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone, tra le altre cose, in caso di emergen-
za fitosanitaria, l’adozione immediatamente, da parte del 
Servizio fitosanitario competente per territorio, di misure 
fitosanitarie urgenti e necessarie ad eliminare il rischio di 
diffusione dell’organismo nocivo dalla zona interessata 
nonché l’elaborazione del Piano d’azione ai fini dell’era-
dicazione o del contenimento dell’organismo nocivo e la 
sua trasmissione al Comitato fitosanitario nazionale per la 
sua approvazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico 
di direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V 
- Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 23 gen-
naio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 13 febbraio 
2026, al n. 170, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale del 20 febbraio 2026, 
n. 85510, registrata all’UCB in data 26 febbraio 2026, 
n. 133, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strate-
gici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento della politica agri-
cola comune e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva direttoriale prot. n. 95646 del 26 feb-
braio 2026, registrata all’UCB in data 4 marzo 2026, 
n. 155, con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai 
dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro rea-
lizzazione per l’anno 2026; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1195 
della Commissione che istituisce misure per eradicare 
l’organismo nocivo    Synchytrium endobioticum    (Schilber-
sky) Percival e prevenirne la diffusione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/2382 
della Commissione, che modifica il regolamento di ese-
cuzione (UE) 2022/1195 per quanto riguarda il modello 
per le indagini sull’organismo nocivo    Synchytrium endo-
bioticum    (Schilbersky) Percival, la designazione dei siti 
di produzione infestati e la revoca delle misure nelle zone 
infestate; 

 Vista la scheda di sorveglianza fitosanitaria per    Syn-
chytrium endobioticum    dell’EFSA; 

 Visto il Programma nazionale di indagine degli organi-
smi nocivi delle piante di cui all’art. 27 del decreto legi-
slativo n. 19/2021; 

 Vista la comunicazione del 3 marzo 2026 con la qua-
le il Servizio fitosanitario della Provincia autonoma di 
Trento ha trasmesso il Piano d’azione per l’eradicazione 
e il contrasto di    Synchytrium endobioticum    (Schilbersky) 
Percival in Provincia autonoma di Trento, ai fini del-
la sua approvazione da parte del Comitato fitosanitario 
nazionale; 

 Considerato il Piano d’azione elaborato dal Servizio 
fitosanitario della Provincia autonoma di Trento in con-
siderazione delle misure fitosanitarie tempestivamente 
adottate, ai sensi dell’art. 31, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 19/2021, e volti a mitigare il rischio di diffusio-
ne dell’organismo nocivo in questione; 

 Ritenuto necessario definire misure fitosanitarie di 
emergenza al fine di contrastare l’organismo nocivo    Syn-
chytrium endobioticum    (Schilbersky) Percival nel territo-
rio della Provincia autonoma di Trento; 

 Preso atto delle misure fitosanitarie finalizzate al con-
trasto dell’organismo nocivo    Synchytrium endobioticum    
(Schilbersky) Percival nel territorio della Provincia au-
tonoma di Trento, contenute nel Piano d’azione elabora-
to dal Servizio fitosanitario competente, approvato dal 
Comitato fitosanitario nazionale, di cui all’art. 7 del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, nella seduta del 
16 marzo 2026; 
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 Ritenuto necessario approvare il Piano d’azione elabo-
rato dal Servizio fitosanitario della Provincia autonoma 
di Trento ai fini dell’attuazione delle misure fitosanitarie 
d’emergenza per la gestione, il contrasto e l’eradicazione 
di    Synchytrium endobioticum    (Schilbersky) Percival, ap-
provate dal Comitato fitosanitario nazionale; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Con la presente ordinanza è approvato il «Piano 
d’azione per il contrasto e l’eradicazione di    Synchytrium 
endobioticum    in Provincia di Trento» di cui all’allegato I, 
parte integrante del presente atto, finalizzato all’attuazio-
ne delle misure fitosanitarie d’emergenza per la gestione, 
il contrasto e l’eradicazione di    Synchytrium endobioticum    
(Schilbersky) Percival nel territorio della Provincia auto-
noma di Trento. 

 La presente ordinanza produce effetti dalla data di ado-
zione, è trasmessa ai competenti organi di controllo per la 
registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2026 

 Il direttore: FARAGLIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1005

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato dell’ordinanza n. 14 del 1° luglio 2026, parte integrante 
del presente atto, è pubblicato sul sito web del Servizio fitosanitario 
nazionale al seguente indirizzo: https://www.protezionedellepiante.it    

  26A03920

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento assimilabile a calamità naturale dell’epizoozia 
inerente alla diffusione della batteriosi «Lattococcosi» veri-
ficatasi nel corso del 2024 e del 2025 negli impianti di acqua-
coltura/maricoltura della Regione Toscana.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modifiche recante «Interventi finanziari a so-
stegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, com-
ma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2023, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, re-
cante «Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessata, 
demandando al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, la dichiarazione del carattere 
di eccezionalità degli eventi avversi, l’individuazione dei 
territori danneggiati e le provvidenze concedibili, non-
ché la ripartizione periodica delle risorse finanziarie del 
Fondo di solidarietà nazionale per consentire alle regioni 
l’erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 che modifica il citato decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, estendendo l’operatività del Fon-
do di solidarietà nazionale alle imprese e ai consorzi della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbraio 
2024 recante «Gestione degli interventi compensativi dei 
danni subiti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
nelle aree colpite da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epi-
zoozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché dei danni 
causati da animali protetti e da eventi di diffusione ecce-
zionale di specie aliene invasive, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2473 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Vista la comunicazione C/2023/1598    final    della Com-
missione recante «Orientamenti per gli aiuti di Stato nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura»; 

 Visto il numero di aiuto comunicato in esenzione alla 
Commissione europea ai sensi del regolamento (UE) 
2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022, re-
lativamente al decreto ministeriale n. 65185 del 9 febbra-
io 2024, rubricato al n. SA.112747; 

 Vista la legge 27 aprile 2026, n. 59 di conversione del 
decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, che, in particola-
re, ha introdotto l’art. 9  -bis   che, al comma 1, relativo a 
«Interventi per la ripresa dell’attività produttiva delle im-
prese agricole e ittiche», autorizza le regioni a destinare 
le risorse residue, risultanti dai precedenti riparti delle do-
tazioni di cui all’art. 15, comma 3, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, nei limiti delle attuali disponibi-
lità, per finanziare misure a favore delle imprese agricole 
di cui all’art. 2135 del codice civile, nonché delle imprese 
e dei consorzi della pesca e dell’acquacoltura, che hanno 
subìto danni alla produzione a causa di calamità naturali 
e di eventi assimilabili ai sensi dell’art. 1 del medesimo 
decreto legislativo n. 102 del 2004; 
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 Esaminata la proposta della Regione Toscana di decla-
ratoria (deliberazione della Giunta regionale n. 785 adot-
tata in data 22 giugno 2026) di evento eccezionale a causa 
dell’evento assimilabile a calamità naturale dell’epizoo-
zia inerente alla diffusione della batteriosi «Lattococcosi» 
verificatasi nel corso del 2024 e del 2025 negli impianti di 
acquacoltura/maricoltura della Regione Toscana; 

 Dato atto alla Regione Toscana di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Tosca-
na di riconoscimento dell’evento assimilabile a calamità 
naturale dell’epizoozia inerente alla diffusione della bat-
teriosi «Lattococcosi» ai fini dell’art. 9  -bis   del decreto-
legge 27 febbraio 2026, n. 25 convertito con modificazio-
ni dalla legge 27 aprile 2026, n. 59; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Decreto di declaratoria di riconoscimento dell’evento 
assimilabile a calamità naturale dell’epizoozia 
inerente alla diffusione della batteriosi «Lattococcosi»    

     È dichiarata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, l’esistenza del carat-
tere di eccezionalità dell’evento assimilabile a calamità 
naturale dell’epizoozia inerente alla diffusione della bat-
teriosi «Lattococcosi» verificatasi nel corso del 2024 e 
del 2025 negli impianti di acquacoltura/maricoltura del-
le sottoindicate aree del territorio della Regione Toscana 
delle relative imprese e dei relativi consorzi in cui posso-
no trovare applicazione le misure di intervento previste 
dall’art. 9  -bis   del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25 
convertito con modificazioni dalla legge 27 aprile 2026, 
n. 59; 

 Provincia di Livorno - Comune di Piombino (Golfo 
Follonica); 

 Provincia di Grosseto - Comuni di: Orbetello, Casti-
glione della Pescaia. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  26A03984

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
E DEL MERITO

  DECRETO  23 luglio 2026 .

      Proroga del termine di aggiudicazione efficace degli inter-
venti di edilizia scolastica, di efficientamento e adeguamen-
to, finanziati con decreto 22 ottobre 2025, di approvazione 
delle graduatorie A e B di cui all’avviso pubblico 3 dicembre 
2024 - decreto 22 novembre 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’EDILIZIA SCOLASTICA, LE RISORSE

E IL SUPPORTO ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
recante norme per l’amministrazione del patrimonio e 
della contabilità di Stato e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il 
regolamento concernente le norme di contabilità di Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Norme per l’edilizia 
scolastica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigen-
ze indifferibili», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, (legge autorizzativa 
del piano gestionale 14 del capitolo 8105) e in partico-
lare l’art. 58  -octies  , comma 1, secondo il quale è istituita 
un’apposita sezione del Fondo unico per l’edilizia sco-
lastica, di cui al suindicato art. 11, comma 4  -sexies  , del 
decreto-legge n. 179 del 2012, come convertito con la 
dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025, 
per le esigenze urgenti e indifferibili di messa in sicurez-
za e riqualificazione energetica degli edifici scolastici 
pubblici, compresi gli interventi da realizzare a seguito 
delle verifiche di vulnerabilità sismica effettuate ai sen-
si dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 105 dell’8 maggio 2003, per 
le zone sismiche 3 e 4 e dell’art. 20  -bis   del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, per le zone sismiche 1 e 2; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell’istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 
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 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2026-2028»; 

 Vista la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63, 
che introduce la normativa attuativa della riforma del co-
dice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, come modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2024, 
n. 185, recante «Regolamento concernente l’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione e del merito»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 agosto 2024, registrato alla Corte dei conti il 
13 settembre 2024, al n. 2473, con il quale è stato con-
ferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, decreto legislativo 
n. 165/2001, alla dott.ssa Gianna Barbieri, l’incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale della Direzione 
generale per l’edilizia scolastica, le risorse e il supporto 
alle istituzioni scolastiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2024 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027» e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto decreto ministeriale del 17 gennaio 2025, n. 6, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione e del merito» e in particolare l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 4 febbraio 2025, n. 20, con il quale è stato adottato 
l’atto di indirizzo politico istituzionale per l’anno 2025, 
concernente l’individuazione delle priorità politiche del 
Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to, 27 febbraio 2026, n. 36, registrato dall’Ufficio centra-
le di bilancio, in data 3 marzo 2026, al n. 188, con il quale 
il Ministro ha assegnato ai titolari dei dipartimenti in cui 
si articola l’amministrazione centrale le risorse finanzia-
rie iscritte nello stato di previsione di questo Ministero 
per l’anno 2026 ed in particolare la tabella D; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to, 23 marzo 2026, n. 48, registrato dall’Ufficio centrale 
di bilancio, in data 25 marzo 2026, al n. 237, di assegna-
zione delle spese strumentali in gestione unificata per 
l’anno 2026; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per le risorse, 
l’organizzazione e l’innovazione digitale 23 aprile 2026, 
n. 134, registrato presso l’Ufficio centrale di bilancio in 
data 24 aprile 2026, al n. 278, con cui sono affidate in 
gestione ai direttori generali le risorse finanziarie, in ter-

mini di competenza, residui e cassa ed i relativi capitoli 
di bilancio e, in particolare, gli allegati D e D1, contenen-
ti i capitoli assegnati alla Direzione generale per l’edi-
lizia scolastica, le risorse e il supporto alle istituzioni 
scolastiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 22 novembre 2024, n. 235, registrato presso gli organi 
di controllo, con il quale sono state definite le modalità 
di utilizzo delle risorse della sezione del Fondo unico per 
l’edilizia scolastica di cui all’art. 58  -octies  , comma 1, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigen-
ze indifferibili», pari a complessivi euro 33.703.000,00 
(trentatremilionisettecentotremila/00), gravanti sul capi-
tolo 8105, piano gestionale 14, del bilancio del Ministero 
dell’istruzione e del merito, di cui euro 10.000.000,00 re-
sidui lettera   f)   EF 2022, euro 4.215.400,00 residui lettera 
  f)   EF 2023, euro 9.487.600,00 per l’esercizio finanziario 
2024, nonché euro 10.000.000,00 per l’esercizio finan-
ziario 2025; 

 Visto l’avviso pubblico 3 dicembre 2024, n. 6559, 
volto all’assegnazione delle risorse del Fondo unico per 
l’edilizia scolastica di cui all’art. 58  -octies  , comma 1, 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, 
recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
esigenze indifferibili» secondo i criteri, le modalità e le 
tempistiche individuate con il decreto ministeriale 22 no-
vembre 2024, n. 235; 

 Vista la nota AOODGFIESD 5 dicembre 2024, n. 6633, 
di rettifica relativa all’avviso pubblico per l’assegnazione 
delle risorse di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito del 22 novembre 2024, n. 235, con la quale 
si rappresenta che gli enti beneficiari dei finanziamenti 
sono tenuti ad effettuare l’aggiudicazione dei lavori, di 
cui all’art. 17, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, entro e non oltre sei mesi dalla data di pub-
blicazione del decreto del Ministero dell’istruzione e del 
merito di approvazione delle graduatorie definitive; 

 Visto il decreto direttoriale 27 dicembre 2024, n. 762, 
registrato in data 13 gennaio 2025, al n. 21, con il quale 
sono state approvate in via provvisoria le graduatorie A 
e B di cui all’avviso 3 dicembre 2024, n. 6559, decreto 
ministeriale 22 novembre 2024, n. 235; 

 Visto il decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, con 
il quale, all’esito delle attività istruttorie e dei controlli 
effettuati dalla competente Direzione generale, sono state 
approvate le graduatorie definitive A e B di cui all’avvi-
so pubblico 3 dicembre 2024, n. 6559 ed è stata disposta 
l’assegnazione delle relative risorse in favore degli enti 
utilmente collocati nelle predette graduatorie; 

 Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 
direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, gli enti locali bene-
ficiari di cui alle graduatorie A e B allegate al medesimo 
decreto sono tenuti a effettuare l’aggiudicazione efficace 
dei lavori entro e non oltre otto mesi dalla data di pubbli-
cazione del decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana; 
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 Dato atto che il decreto direttoriale 22 ottobre 2025, 
n. 835, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 273 del 24 no-
vembre 2025 e che, pertanto, il termine di cui al citato 
art. 3, comma 1, viene a scadenza il 24 luglio 2026; 

 Dato atto che, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, le risorse 
assegnate sono revocate in caso di mancato rispetto dei 
termini di cui all’art. 3, commi 1, 2 e 3, del medesimo 
decreto; 

 Considerato che gli interventi finanziati sono destinati 
a soddisfare esigenze urgenti e indifferibili di primario 
interesse pubblico concernenti la messa in sicurezza, l’ef-
ficientamento energetico e l’adeguamento degli edifici 
scolastici pubblici, perseguendo obiettivi di tutela della 
sicurezza degli utenti, di continuità del servizio scolastico 
e di riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico; 

 Dato atto che, in prossimità della scadenza del termi-
ne di aggiudicazione efficace dei lavori, sono state rap-
presentate oggettive difficoltà operative e procedurali 
suscettibili di incidere sul tempestivo perfezionamento 
delle aggiudicazioni da parte degli enti beneficiari, ferma 
restando la necessità di assicurare l’effettiva realizzazio-
ne degli interventi ammessi a finanziamento; 

 Considerato che, un limitato differimento del termine 
per l’aggiudicazione efficace dei lavori, pari a tre mesi, 
realizza un equilibrato bilanciamento, da un lato, tra le 
oggettive difficoltà tecniche e procedurali rappresentate 
dagli enti beneficiari e, dall’altro, l’esigenza di assicurare 
il pieno conseguimento dell’interesse pubblico persegui-
to, consistente nella tempestiva messa in sicurezza del 
patrimonio di edilizia scolastica, nel rispetto dei princi-
pi di efficacia, efficienza e buon andamento dell’azione 
amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, anche alla luce delle anticipazioni 
di spesa già erogate, individuare un nuovo termine per 
l’aggiudicazione efficace dei lavori finanziati con decreto 
direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835; 

 Considerato che l’individuazione di un termine fisso 
per l’aggiudicazione dei lavori rende necessario ridefini-
re anche i termini relativi all’emissione del certificato di 
ultimazione dei lavori e alla trasmissione della rendicon-
tazione finale degli interventi, al fine di assicurare l’ef-
ficace programmazione delle attività di monitoraggio e 
controllo, nonché l’ordinata gestione delle procedure di 
chiusura del programma di finanziamento e delle connes-
se attività amministrativo-contabili; 

 Considerato, altresì, che l’individuazione di termini fi-
nali uniformi per i predetti adempimenti risponde all’esi-
genza di assicurare una gestione omogenea della fase 
conclusiva del programma di finanziamento, consenten-
do un coordinamento efficace delle attività di monitorag-
gio, controllo e chiusura amministrativo-contabile degli 
interventi finanziati; 

 Ritenuto, conseguentemente, di ridefinire i termini 
previsti per l’emissione del certificato di ultimazione dei 
lavori e per la rendicontazione degli interventi, mediante 
la fissazione di nuove scadenze finali; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, riguardanti gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga del termine di aggiudicazione dei lavori, 
rideterminazione del termine conclusione lavori e 
rendicontazione    

     1. Per le ragioni esposte in premessa, che costituisco-
no parte integrante e sostanziale del presente decreto, il 
termine di cui all’art. 3, comma 1, del decreto direttoriale 
22 ottobre 2025, n. 835, entro il quale gli enti locali bene-
ficiari sono tenuti ad effettuare l’aggiudicazione efficace 
dei lavori, è prorogato dal 24 luglio 2026 al 24 ottobre 
2026. 

 2. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui all’art. 3, 
comma 2, del decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, 
deve essere emesso entro il 24 ottobre 2028. 

 3. La rendicontazione degli interventi di cui all’art. 3, 
comma 3, del decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, 
deve essere conclusa entro il 27 dicembre 2028. 

 4. Il mancato rispetto dei termini di cui a commi 1, 2 e 
3 comporta la revoca del finanziamento concesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto direttoriale 
22 ottobre 2025, n. 835. 

 5. Restano ferme tutte le ulteriori disposizioni conte-
nute nel decreto direttoriale 22 ottobre 2025, n. 835, ivi 
inclusi gli obblighi di monitoraggio, rendicontazione 
e aggiornamento delle anagrafi regionali dell’edilizia 
scolastica.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate alla relativa attuazio-
ne vi provvedono con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 luglio 2026 

 Il direttore generale: BARBIERI   

  26A03951
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 giugno 2026 .

      Ripartizione delle risorse residue relative all’investimento 
M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura (ADI)» del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», che, 
all’art. 1, comma 1043, prevede l’istituzione del sistema 
informatico di registrazione e conservazione di supporto 
dalle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo delle componenti del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (rego-
lamento    RRF   ) con l’obiettivo specifico di fornire agli 
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire 
le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 
investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Considerato che l’art. 17, del suddetto regolamento 
(UE) 2021/241 prevede che «Le misure avviate a decor-
rere dal 1° febbraio 2020 sono ammissibili a condizione 
che soddisfino i requisiti di cui al presente regolamento.»; 

 Tenuto conto dei principi trasversali previsti dal PNRR, 
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d.    tagging   ), gli allegati VI e VII 
al regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, il 
principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario 
territoriale; 

 Considerato che il principio di «non arrecare un dan-
no significativo» (DNSH, «   Do no significant harm   ») è 
definito, ai sensi dell’art. 2, punto 6), del regolamento 
(UE) 2021/241, come segue: «non sostenere o svolgere 
attività economiche che arrecano un danno significativo 
all’obiettivo ambientale, ai sensi, ove pertinente, dell’ar-
ticolo 17 del regolamento (UE) 2020/852»; 

 Visto l’art. 17, del regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento e del Consiglio del 18 giugno 2020 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici sull’applica-

zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visto il PNRR valutato positivamente con decisione 
di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consi-
glio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visti i regolamenti (UE) n. 2021/1056, 2021/1057, 
2021/1058, 2021/1059, 2021/1060 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Viste le disposizioni di cui all’art. 47, del citato de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, relative 
alle «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 le ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
«assicurano che, in sede di definizione delle procedure 
di attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per 
cento delle risorse allocabili territorialmente, anche attra-
verso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di 
provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, 
salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel 
PNRR. Il Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso i dati 
rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’articolo 6, verifica il ri-
spetto del predetto obiettivo e, ove necessario, sottopone 
gli eventuali casi di scostamento alla cabina di regia, che 
adotta le occorrenti misure correttive e propone eventuali 
misure compensative.»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2008 istituti-
vo del Sistema informativo per il monitoraggio dell’assi-
stenza domiciliare (SIAD), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 6 del 9 gennaio 2009, 
e successive modificazioni, che mira a costruire una base 
dati integrata a livello nazionale, incentrata sul singolo 
paziente, dalla quale rilevare informazioni in merito agli 
interventi sanitari e socio sanitari erogati da operatori af-
ferenti al Servizio sanitario nazionale (SSN), nell’ambito 
dell’assistenza domiciliare; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 agosto 2023, 
recante «Modifiche al decreto 17 dicembre 2008, recante: 
“Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio 
dell’assistenza domiciliare”», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 220 del 20 settembre 2023; 
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 Considerato che le informazioni rilevate dal SIAD 
sono le seguenti: caratteristiche anagrafiche dell’assi-
stito; valutazione ovvero rivalutazione sociosanitaria 
dell’assistito e dei relativi bisogni assistenziali; dati re-
lativi alla fase di erogazione; dati relativi alla sospen-
sione della presa in carico; dati relativi alla dimissione 
dell’assistito; 

 Rilevato che i dati del SIAD, trasmessi dalle regioni e 
province autonome, sono sottoposti a controlli di qualità 
e completezza attraverso funzionalità e reportistica dispo-
nibili nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanita-
rio (NSIS), in quanto lo stesso conferimento dei dati è 
ricompreso fra gli adempimenti cui sono tenute le regioni 
per l’accesso al finanziamento integrativo a carico dello 
Stato, ai sensi dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-
regioni il 23 marzo 2005; 

 Considerato che l’assistenza domiciliare, come defini-
ta dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017, è differenziata in livelli di intensità as-
sistenziale crescente (dalle cure domiciliari di livello base 
alle cure domiciliari a elevata intensità), cosiddetti «CIA 
- Coefficienti di intensità assistenziale», in relazione al 
numero di accessi (   proxy    della complessità); 

 Considerata l’implementazione all’interno della da-
shboard NSIS, alimentata dal flusso informativo SIAD, 
dell’indicatore relativo agli «Assistiti over 65 trattati in 
ADI in rapporto alla popolazione anziana (per 100)» (5  -
bis  ), che aggrega tutti i coefficienti di intensità assisten-
ziale (CIA), dal CIA base alle cure palliative domiciliari; 

 Tenuto conto dell’evoluzione del flusso SIAD per la 
rilevazione di ulteriori informazioni sull’assistenza ero-
gata in ambito domiciliare, inclusi i differenti livelli di 
assistenza a domicilio (ADI ordinaria e cure palliative 
domiciliari), per il raggiungimento dei    target    del PNRR 
relativi alla Missione 6, Componente 1, Investimento 1.2 
«Casa come primo luogo di cura e telemedicina», la cui 
adozione da parte delle regioni e delle province autonome 
avviene con riferimento ai dati di attività a partire dall’an-
no 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’at-
tuazione degli interventi del piano nazionale di riprese e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 
per scadenze semestrali di rendicontazione» e la relativa 
tabella A recante le risorse finanziarie previste per l’at-
tuazione degli interventi del PNRR assegnate alle singole 
amministrazioni titolari degli interventi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 ottobre 2021 e successive modificazioni pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 279 del 23 novembre 2021, recante «Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito 
del PNRR di cui all’ articolo 1, comma 1042, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178» e, in particolare, l’art. 3, com-
ma 3, laddove si prevede che «Con riferimento alle risor-
se del PNRR dedicate a specifici progetti in materia sani-

taria, le regioni e province autonome accendono appositi 
capitoli relativi alla spesa sanitaria del bilancio gestionale 
al fine di garantire un’esatta imputazione delle entrate e 
delle uscite relative al finanziamento specifico, in coe-
renza con l’ articolo 20 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118»; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 novembre 2021, 3 febbraio 2022, 24 agosto 
2022, 23 febbraio 2023, 26 gennaio 2024 e 8 aprile 
2024, recanti modifiche alla citata tabella A del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 
2021 di assegnazione delle risorse finanziarie previste 
per l’attuazione degli interventi del PNRR e ripartizio-
ne di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione; 

 Vista la rimodulazione del PNRR approvata con de-
cisione del Consiglio dell’Unione europea dell’8 di-
cembre 2023 che ha previsto per la Missione 6 la rial-
locazione delle risorse di alcune linee di investimento, 
assegnando in particolare per il sub-investimento 
M6C1I1.2.1 Assistenza domiciliare ulteriori 250 mi-
lioni di euro a fronte del raggiungimento di ulterio-
ri 42.000 assistiti over 65 incrementali rispetto agli 
800.000 previsti dal    t    arget    comunitario M6C1-6, per 
un totale di almeno 842.000 assistiti incrementali da 
rilevare nel 2026 nel flusso SIAD; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 3 maggio 2024, con il quale, a fronte delle 
rimodulazioni del PNRR di cui alla citata decisione di 
esecuzione del Consiglio dell’Unione europea dell’8 di-
cembre 2023, sono state effettuate modifiche alla tabella 
A del citato decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 6 agosto 2021, in particolare in merito 
all’assegnazione delle risorse finanziarie previste per il 
sub-investimento M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo 
di cura (ADI)»; 

 Vista la citata tabella A allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, come modi-
ficata dal citato decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze 3 maggio 2024, e, successivamente, dai decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze 4 ottobre 2024 
e 9 settembre 2025 che prevede per il sub-investimento 
M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura (ADI)» 
l’importo complessivo di euro 2.970.000.000,00; 

 Visto l’art. 6, dell’accordo di collaborazione firmato 
digitalmente in data 31 dicembre 2021 tra il Ministero 
della salute, la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia 
per i servizi sanitari regionali (Agenas). che prevede che 
la medesima Agenas debba garantire il supporto tecni-
co operativo e il monitoraggio per l’intervento di inve-
stimento M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura 
(ADI)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 23 gennaio 
2023, concernente la ripartizione delle risorse riconduci-
bili al sub-investimento M6 C1 1.2.1 «Casa come primo 
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luogo di cura (ADI)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 55 del 6 marzo 2023 e succes-
sive modificazioni; 

 Tenuto conto dell’utilizzo delle «opzioni di co-
sto semplificate» per l’intervento di investimento del 
PNRR M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura 
(ADI)» e, in particolare, ai fini dell’erogazione e della 
contabilizzazione delle risorse sulla base del raggiun-
gimento degli obiettivi specifici, dell’utilizzo del costo 
unitario standard, ai sensi dell’art. 53, paragrafo n. 3, 
lettera   a)  , del regolamento 2021/1060, calcolato in 
euro 1.977,94 per ciascun assistito incrementale, per 
anno, con almeno una presa in carico (PIC) erogata 
nell’anno di riferimento; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 13 marzo 
2023 concernente l’approvazione della «Metodologia per 
l’adozione di opzioni di costo semplificate, per la con-
tabilizzazione e rendicontazione delle spese», elaborata 
ai sensi del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, come ri-
chiamato dall’art. 10, comma 4, del decreto-legge 11 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2021, n. 156, in riferimento all’inve-
stimento PNRR M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di 
cura - Assistenza domiciliare»; 

 Visto in particolare l’allegato 1 del decreto del Ministe-
ro della salute 13 marzo 2023 con cui, tra l’altro, è chia-
rita la baseline rispetto alla quale verrà valutato lo stato 
di avanzamento nonché il conseguimento degli obiettivi 
intermedi e di quello finale previsti per l’investimento 
M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura - Assistenza 
domiciliare». Precisamente, si considera «quale base dati 
di partenza, il numero di assistiti in Assistenza domicilia-
re 2019, secondo l’indicatore 5 bis del sopracitato flusso 
SIAD», i cui valori per ciascuna regione e provincia auto-
noma sono richiamati nell’allegato medesimo e sommano 
complessivamente a n. 645.590 assistiti, pari al 4,66 per 
cento di utenti over 65 trattati al 2019; 

 Rilevato il conseguimento parziale degli obiettivi in-
termedi 2022 indicati dall’allegato 1, di cui al richiamato 
decreto interministeriale 23 gennaio 2023, in parte dovuti 
anche alla mancata erogazione delle risorse a titolo di an-
ticipazione nel 2022; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. UMPN-
RR n. 716 del 17 marzo 2023, con la quale si forniscono 
indicazioni alle regioni e alle province autonome per il 
recupero del ritardo accumulato per l’attuazione dell’in-
tervento rispetto al    target    nazionale previsto nel primo 
trimestre 2023 (T1 2023), in particolare attraverso la de-
finizione di un Piano operativo da adottare con specifica 
delibera regionale o provinciale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 24 novem-
bre 2023, concernente «Modifiche al decreto 23 genna-
io 2023, recante ripartizione delle risorse relative all’in-
vestimento M6C1 - 1.2.1. “Casa come primo luogo di 
cura (ADI)” del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 aprile 2025, 
recante «Modifica del decreto 23 gennaio 2023, concer-
nente la ripartizione delle risorse relative all’investimento 
M6C1-1.2.1. “Casa come primo luogo di cura (ADI)” del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza.»; 

 Tenuto conto che l’art. 4, comma 4, del citato decreto 
ministeriale 23 gennaio 2023 e successive modificazioni, 
il quale prevede che «Fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, le risorse di cui al comma 2, come ridetermi-
nate a seguito dell’attuazione del comma 3, lettera   a)  , le 
risorse di cui al comma 3, lettera   b)   e le risorse residue 
pari a euro 166.926.594 non oggetto del presente decre-
to, sono riassegnate alle regioni e alle province autonome 
con successivo decreto del Ministero della salute, adotta-
to d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, all’esito delle positive verifiche, da parte della 
Commissione europea, del raggiungimento del    target    co-
munitario M6C1-6.»; 

 Visto il positivo raggiungimento del    target    comunitario 
M6C1-6, delle conseguenti verifiche da parte della Com-
missione europea e del pagamento della corrispondente 
ottava rata all’Italia; 

 Tenuto conto che, in applicazione dell’art. 4, comma 3, 
lettera   a)  , del decreto 23 gennaio 2023 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni «in caso di esito positivo, aven-
do la regione o provincia autonoma garantito l’obiettivo 
finale di cui all’allegato 1 al presente decreto, il Ministero 
della salute eroga la quota di rimborso 2025 e, a sanatoria, 
le quote eventualmente non precedentemente erogate per 
inadempienza agli obiettivi intermedi nel limite del costo 
medio annuale per paziente incrementale preso in cari-
co, rispetto alla base dati 2019 e ai pazienti incrementali 
annui di cui al decreto-legge n. 34 di cui all’allegato 1 
al presente decreto, come rilevato dal monitoraggio dei 
relativi anni», sono stati riconosciuti alla Regione Sarde-
gna euro 18.175.762, in considerazione dell’applicazione 
del costo medio annuale, corrispondente al costo standard 
pari a euro 1.977,94, per paziente incrementale preso in 
carico, rispetto alla base dati 2019 e ai pazienti incremen-
tali annui di cui al decreto-legge n. 34 di cui all’allegato 
1 del succitato decreto, al netto degli importi eventual-
mente già erogati a titolo di anticipazione per la specifica 
annualità; 

 Rilevate in euro 87.347.848,32 le risorse residue, in 
applicazione dell’art. 4, comma 3, lettera   a)  , del succi-
tato decreto 23 gennaio 2023 e successive modificazioni 
ed integrazioni corrispondenti in: euro 31.197.615 rife-
riti alla Regione Campania per parziale raggiungimento 
del    target    intermedio 2023; euro 24.956.592 riferiti alla 
Regione Sicilia per parziale raggiungimento dei    target    
intermedi 2023 e 2024; euro 31.193.641,32 riferiti alla 
Regione Sardegna per parziale raggiungimento dei    target    
intermedi 2023 e 2024; 
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 Ritenuto di procedere ai sensi dell’art. 4, comma 4, del 
decreto 23 gennaio 2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni alla ripartizione alle regioni e alle province 
autonome con specifico decreto del Ministero della salute 
delle risorse residue pari a euro 254.274.442,32; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di ripartizione delle 
risorse residue della misura PNRR M6C1I2.1 «Assisten-
za domiciliare» (pari a complessivi euro 254.274.442,32), 
espressa dalla Commissione Salute, riunita in seduta stra-
ordinaria del 18 giugno 2026, che ha raggiunto un ac-
cordo all’unanimità sulla base dei criteri di riparto per 
l’assegnazione complessiva delle risorse a ciascuna re-
gione attraverso il decreto 23 gennaio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché delle specificità 
demografiche e dei fabbisogni assistenziali espressi dalle 
singole regioni e province autonome, assicurando almeno 
il 40% delle risorse alle regioni del Mezzogiorno; 

 Acquisita l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano nella seduta del 26 giugno 2026 
(Rep. atti n. 95/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Risorse    

     1. Le risorse residue oggetto di ripartizione finale, ri-
conducibili al sub-investimento M6 C1 - 1.2.1 «Casa come 
primo luogo di cura (ADI)», ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2023 e successive 
modificazioni, sono determinate in euro 254.274.442,32.   

  Art. 2.

      Soggetti attuatori    

     1. Le risorse, di cui all’art. 1 sono ripartite a favore del-
le regioni e delle province autonome in qualità di sogget-
ti attuatori come indicato nell’allegato 1, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. Le regioni e province autonome, in quanto sogget-
ti attuatori, adeguano l’importo RRF del vigente codice 
unico di progetto (CUP) riferito alla linea di investimento 
«PNRR M6C1I1.2.1 assistenza domiciliare» associato a 
ciascuna regione e provincia autonoma, attraverso il si-
stema informativo ReGiS, per il tramite dell’amministra-
zione titolare, con l’importo assegnato dal presente ripar-
to, fermo restando il conguaglio previsto per le regioni e 
province autonome che, ai sensi del comma 3, lettera   a)  , 
del decreto ministeriale 23 gennaio 2023 e successive mo-
dificazioni, non hanno previsto la totale erogazione delle 
risorse per parziale raggiungimento degli obiettivi inter-
medi assegnati attraverso il citato decreto ministeriale.   

  Art. 3.
      Erogazione delle risorse    

     1. Ai sensi dell’art. 15, comma 4, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le risorse attribuite dal 
presente decreto sono immediatamente accertabili dalle 
amministrazioni attuatrici. 

 2. L’erogazione del 50 per cento delle risorse assegnate 
attraverso l’allegato 1 a ciascuna regione e provincia au-
tonoma è prevista a titolo di anticipazione. 

 3. L’erogazione a titolo di rimborso del 50 per cento 
delle risorse assegnate attraverso l’allegato 1 è prevista 
attraverso l’evidenza del raggiungimento di almeno il 90 
per cento degli obiettivi di competenza riferiti all’annua-
lità 2026, di cui all’allegato 2 del presente decreto. 

 4. Per il monitoraggio degli obiettivi di cui all’allegato 
2, il Ministero della salute si avvale di Agenas, che veri-
fica i dati rilevati tramite gli appositi indicatori del flusso 
ministeriale dedicato all’assistenza domiciliare (SIAD), 
indicatore SIAD 5  -bis  , previa conferma della completez-
za dei dati da parte della competente Direzione generale 
del Ministero della salute. A tal fine le regioni e le provin-
ce autonome sono tenute a fornire i dati del flusso SIAD 
nel corso dell’anno secondo le tempistiche e specifiche 
tecniche previste per detto flusso, il cui consolidamento 
annuale, propedeutico alle finalità di erogazione a titolo 
di rimborso delle risorse, deve avvenire entro il 15 marzo 
2027. 

 5. L’erogazione delle risorse, in conformità con quanto 
previsto dai commi 2 e 3 del presente articolo, avviene 
secondo le indicazioni fornite dal Ministero della salute, 
all’esito delle positive verifiche di cui al comma 4. 

 6. Le regioni e le province autonome si impegna-
no a erogare le prestazioni di cura domiciliare attra-
verso le organizzazioni pubbliche e accreditate ai sensi 
dell’art. 8  -quater   del decreto legislativo n. 502 del 1992 
e dell’Intesa Stato-regioni del 4 agosto 2021 (Rep. atti 
n. 151/CSR).   

  Art. 4.
      Revoca dell’assegnazione delle risorse    

     1. Nel caso di inerzia o ritardo nella presentazione dei 
dati di monitoraggio di cui al comma 4, dell’art. 3, entro le 
scadenze previste, tali da non garantire il raggiungimento 
degli obiettivi di cui all’art. 3, comma 3, si procede alla 
revoca del finanziamento per la specifica quota spettante. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 736



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18511-8-2026

  ALLEGATO 1

  

Ripartizione risorse RRF 

*il valore di 254.274.442,32 ingloba risorse residue relative agli obiettivi intermedi non raggiunti per complessivi 87.347.848,32
euro, di cui 31.197.615 relativi alla regione Campania, 24.956.592 relativi alla regione Sicilia e 31.193.641,32 relativi alla regione
Sardegna.
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 ALLEGATO 2

  

Obiettivi 2026 

  26A03983
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    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO 

ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  10 agosto 2026 .

      Piano strategico operativo per il controllo della peste su-
ina africana nel     sub-cluster     Toscana ed Emilia-Romagna. 
    (Ordinanza n. 7/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, recante 
«Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste su-
ina africana (PSA)», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2022, n. 29 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 agosto 2024, recante la nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla peste su-
ina africana, incarico da ultimo rinnovato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 15 giugno 2026; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario alla 
peste suina africana n. 4/2026 del 1° luglio 2026, recante 
«Misure di eradicazione e sorveglianza della peste suina 
africana», e in particolare l’art. 3, comma 4, l’art. 4, com-
ma 18, e l’art. 16, comma 1; 

 Considerata l’evoluzione della situazione epidemiolo-
gica nel territorio delle Regioni Toscana ed Emilia-Ro-
magna e la necessità di assicurare una gestione unitaria 
del    sub-cluster    Toscana ed Emilia-Romagna, tenendo 
conto della continuità ecologica dell’appennino; 

 Considerata la necessità di differenziare le attività di 
sorveglianza, ricerca e rimozione delle carcasse, depopo-
lamento e biosicurezza in relazione al rischio epidemiolo-
gico, alle caratteristiche territoriali e alla stagionalità del 
suddetto    sub-cluster   ; 

 Ritenuto pertanto di dover adottare un «Piano strate-
gico operativo per il controllo della peste suina africa-
na (PSA) nel    sub-cluster    Toscana ed Emilia-Romagna», 
predisposto quale strumento applicativo dell’ordinan-
za n. 4/2026 limitatamente al    sub-cluster    Toscana ed 
Emilia-Romagna; 

 Sentite le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna e preso 
atto della valutazione del presente documento effettuata 
dal Centro di referenza nazionale per le pesti suine (CE-
REP) e dal Gruppo operativo degli esperti; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. È adottato il «Piano strategico operativo per il con-
trollo della peste suina africana (PSA) nel    sub-cluster    
Toscana ed Emilia-Romagna», di seguito Piano, allega-
to alla presente ordinanza e della quale costituisce parte 
integrante. 

 2. Il Piano si applica nei territori delle Regioni Toscana 
ed Emilia-Romagna individuati nello stesso e definisce le 
modalità operative specifiche per la sorveglianza epide-
miologica, la ricerca e rimozione delle carcasse, il depo-
polamento dei cinghiali selvatici e il rafforzamento della 
biosicurezza negli allevamenti suini. 

 3. Le disposizioni del Piano integrano e attuano l’or-
dinanza n. 4/2026. Per quanto non espressamente disci-
plinato dalla presente ordinanza e dal Piano, restano fer-
me le disposizioni dell’ordinanza n. 4/2026 e dei relativi 
allegati.   

  Art. 2.

      Strategie specifiche di intervento    

     1. Le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna program-
mano le attività di cui al Piano secondo l’articolazione 
territoriale e temporale prevista dallo stesso Piano, sulla 
base della classificazione delle unità di gestione del cin-
ghiale (UDG), della sensibilità della sorveglianza, della 
presenza di positività recenti e del rischio di dispersione 
della popolazione di cinghiali. 

 2. Nella Zona A, corrispondente alla zona di circola-
zione virale e alla Zona di controllo dell’espansione vi-
rale (CEV), restano prioritarie la ricerca e la rimozione 
delle carcasse, il prelievo selettivo e il trappolaggio. Il 
depopolamento in forma collettiva, con tre cani massimo 
e senza limiti di persone, è autorizzato, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, dell’ordinanza n. 4/2026 esclusivamente nel-
le UDG con sensibilità della sorveglianza elevata. Nel-
le restanti UDG, oltre a quanto indicato nell’ordinanza 
n. 4/2026, sono effettuati interventi collettivi mirati e su-
pervisionati in aree specifiche individuate dal Commissa-
rio straordinario alla PSA (nazionale) e nei periodi rite-
nuti compatibili con il quadro epidemiologico. In deroga 
al comma 1, art. 4 dell’ordinanza n. 4/2026, nella zona di 
restrizione 2 non ricadente nella zona CEV, è possibile 
effettuare il depopolamento con tre cani senza limiti di 
persone. Il depopolamento selettivo alla specie cinghiale 
può essere autorizzato anche durante le attività di caccia 
selettiva alle altre specie. 

 3. Nella Zona B, corrispondente alla zona di restrizio-
ne I e ai corridoi ecologici posti ai limiti della zona di 
restrizione II, le porzioni di UDG ricadenti nella zona 
di restrizione I possono essere interessate da interventi 
collettivi con tre cani massimo e senza limiti di persone, 
in deroga ai limiti numerici stabiliti dall’art. 4, comma 2, 
dell’ordinanza n. 4/2026. In base alla sensibilità della 
sorveglianza sarà possibile derogare anche al limite nu-
merico dei cani. Nelle porzioni di UDG che ricadono a 
sud dell’autostrada A11 Firenze - Viareggio, in cui sono 
stati effettuati interventi di chiusura dei varchi autostra-
dali, è possibile effettuare il depopolamento senza limiti 
di cani e persone come indicato nel Piano allegato. Quan-
do un’UDG con sensibilità della sorveglianza alta ricade 
in zona di restrizione 1 e in parte anche in una porzione 
di Zona CEV o zona di restrizione 2, gli operatori abi-
litati possono svolgere attività di controllo in entrambe 
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le zone senza adempiere a quanto previsto nell’allegato 
1 della ordinanza n. 4/2026 nella sezione ‘Operatori’ in 
riferimento all’autocertificazione, ferma restando l’appli-
cazione delle altre misure di biosicurezza e l’uso dedicato 
di mezzi e cani per ciascuna zona di restrizione. 

 4. Nella Zona C, corrispondente alla zona di protezione 
delle produzioni suinicole e alle aree indenni, le Regio-
ni Toscana ed Emilia-Romagna assicurano la riduzione 
preventiva della densità del cinghiale in accordo all’art. 5 
dell’ordinanza n. 4/2026, il rafforzamento della sorve-
glianza e della biosicurezza negli stabilimenti e il rag-
giungimento dei    target    di prelievo. 

 5. Tutte le attività di controllo faunistico, cattura, tra-
sporto, campionamento e gestione delle carcasse sono 
svolte nel rispetto delle misure di biosicurezza previste 
dall’ordinanza n. 4/2026. 

 6. Tali disposizioni si applicano anche alle aree protet-
te ai sensi dell’art. 19 e 19  -ter   della legge n. 157/1992, 
ATC, CA e istituti faunistici privati ricadenti nelle rispet-
tive zone.   

  Art. 3.

      Task Force     controlli di biosicurezza 
negli allevamenti suini    

     1. Al fine di rafforzare l’efficacia, l’omogeneità e la 
qualità dei controlli ufficiali in materia di biosicurezza 
negli allevamenti suini, è istituita una    Task Force    per cia-
scuna regione, dedicata al supporto dei servizi veterinari 
delle Aziende USL nelle attività di verifica delle misure 
di biosicurezza previste dalla normativa vigente. 

 2. La Task Force è costituita da un minimo di 5 a un 
massimo di 8 dirigenti veterinari delle Aziende USL, in-
dividuati dalle regioni e dal Commissario straordinario 
regionale, ove sia stato nominato, sulla base di compro-
vata esperienza professionale, competenze specifiche in 
materia di sanità animale e biosicurezza degli allevamen-
ti, nonché della disponibilità allo svolgimento delle attivi-
tà programmate. La    Task Force    non si sostituisce ai servi-
zi veterinari territorialmente competenti, che mantengono 
integralmente le funzioni istituzionali e le responsabilità 
connesse all’attività di controllo ufficiale. Essa è coordi-
nata dalle regioni e dal Commissario straordinario regio-
nale, ove sia stato nominato, ed opera esclusivamente in 
affiancamento ai servizi veterinari locali, fornendo sup-
porto tecnico-operativo nelle attività ispettive presso gli 
allevamenti suini e contribuendo all’uniforme interpreta-
zione e applicazione della normativa vigente. 

 3. Prima dell’avvio delle attività operative, i compo-
nenti della    Task Force     partecipano a uno specifico per-
corso formativo intensivo, della durata di una giornata, da 
svolgersi esclusivamente in presenza entro il mese di ago-
sto 2026. L’attività formativa è coordinata dalla struttura 
del Commissario straordinario alla PSA (nazionale) o dal 
Commissario straordinario regionale, ove sia stato nomi-
nato, con il contributo dei Carabinieri NAS di Cremona 
e di un dirigente veterinario esperto del sistema Classy-

Farm. Il percorso formativo ha carattere pratico-operativo 
ed è finalizzato a garantire l’uniformità delle procedure di 
controllo. Esso riguarda, in particolare:  

   a)   l’analisi dei requisiti previsti dal decreto del Mini-
stro della salute 28 giugno 2022, recante misure di biosi-
curezza negli allevamenti suini, e dal regolamento di ese-
cuzione (UE) 2023/594, con particolare riferimento alle 
misure di biosicurezza rafforzata applicabili nelle zone di 
restrizione per la prevenzione e il controllo della Peste 
suina africana; 

   b)   la definizione di criteri uniformi per la verifica e 
la valutazione delle misure di biosicurezza nel corso dei 
controlli ufficiali; 

   c)   la gestione delle non conformità e l’applicazio-
ne dei conseguenti provvedimenti amministrativi ai sensi 
del decreto legislativo n. 136/2022 e delle ordinanze del 
Commissario straordinario alla PSA (nazionale); 

   d)   le modalità di compilazione degli atti ispettivi, 
delle prescrizioni, dei verbali e della documentazione 
correlata; 

   e)   l’analisi di casi pratici ed esercitazioni finalizzate 
all’uniformità dell’approccio ispettivo e decisionale. 

 Al termine del percorso formativo è effettuata una ve-
rifica finale dell’apprendimento, finalizzata ad accertare 
la corretta comprensione e l’omogenea applicazione delle 
procedure operative condivise. 

 4. La    Task Force    opera secondo una programmazio-
ne definita dalle regioni e dal Commissario straordinario 
regionale, ove sia stato nominato, d’intesa con i servizi 
veterinari delle Aziende USL e sulla base delle priorità re-
gionali e delle esigenze operative individuate con la strut-
tura del Commissario straordinario alla PSA (nazionale). 

 5. Le attività della    Task Force    sono svolte mediante 
controlli congiunti presso gli allevamenti suini indivi-
duati in base al livello di rischio, alle priorità territoriali, 
alle criticità emerse e alle esigenze di rafforzamento del-
le misure di biosicurezza. Le verifiche sono effettuate in 
affiancamento ai servizi veterinari territorialmente com-
petenti, garantendo il trasferimento di competenze ove 
necessario, l’armonizzazione delle modalità ispettive e il 
consolidamento delle buone pratiche operative. 

 6. Al termine di ciascun ciclo di controlli, la    Task Force    
predispone un    report     di sintesi contenente almeno:  

   a)   il numero degli allevamenti verificati; 
   b)   la tipologia degli allevamenti controllati; 
   c)   le principali non conformità riscontrate; 
   d)   i provvedimenti adottati dai servizi veterinari ter-

ritorialmente competenti; 
   e)   le prescrizioni impartite e i relativi tempi di 

adeguamento; 
   f)   gli eventuali elementi di criticità sistemica emersi 

nel corso delle attività ispettive; 
   g)   le proposte operative per orientare i successivi in-

terventi di controllo. 
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 7. La reportistica di cui al comma 6 è trasmessa alle regioni, al Commissario straordinario regionale, ove sia stato 
nominato, e alla struttura del Commissario straordinario alla PSA (nazionale), al fine di monitorare l’evoluzione del 
livello di biosicurezza degli allevamenti, individuare tempestivamente eventuali criticità ricorrenti e programmare le 
successive attività di verifica.   

  Art. 4.

      Attuazione e coordinamento    

     1. Le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna assicurano l’attuazione coordinata del Piano per il tramite del Com-
missario straordinario regionale, ove sia stato nominato, dei servizi regionali competenti in materia di sanità animale e 
gestione faunistica, degli osservatori epidemiologici, delle rispettive autorità competenti locali, delle polizie regionali 
e provinciali, degli enti gestori delle aree protette e degli altri soggetti individuati dalla normativa vigente. 

 2. La classificazione operativa delle UDG e la programmazione degli interventi sono definite sulla base dei dati 
epidemiologici e di sorveglianza disponibili e sono aggiornate in modo coordinato tra le due regioni. Le attività che 
prevedono le deroghe di cui all’art. 2 sono attuate nell’ambito di programmi regionali trasmessi preventivamente al 
Commissario straordinario alla PSA (nazionale). 

 3. Eventuali disposizioni regionali di dettaglio devono essere coerenti con il Piano e sono adottate nel rispetto 
dell’art. 16, commi 2 e 3 dell’ordinanza n. 4/2026. Ogni ulteriore deroga o variazione sostanziale delle modalità ope-
rative è subordinata al preventivo parere favorevole del Commissario straordinario alla PSA (nazionale).   

  Art. 5.

      Monitoraggio e aggiornamento    

     1. Le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna assicurano il monitoraggio mensile dell’attuazione del Piano, utiliz-
zando gli indicatori in esso previsti e garantendo la tempestiva registrazione e georeferenziazione dei dati nei sistemi 
informativi veterinari e faunistici. 

 2. Gli esiti del monitoraggio sono utilizzati per la riclassificazione delle UDG, la rimodulazione delle attività e la 
verifica del raggiungimento degli obiettivi di sorveglianza, rimozione delle carcasse, depopolamento e biosicurezza.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente ordinanza non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le attività sono svolte con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, non-
ché con le eventuali ulteriori risorse destinate al controllo e all’eradicazione della peste suina africana.   

  Art. 7.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza si applica dalla data di emanazione e cessa di produrre effetti alla scadenza dell’ordi-
nanza n. 4/2026. 

 2. La presente ordinanza è comunicata alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, alle Regioni Toscana ed Emilia-Romagna e alle altre amministrazioni 
interessate ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2026 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI    
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 ALLEGATO    

  

 
Piano Strategico Operativo 

per il Controllo della Peste Suina Africana (PSA) 
nel subcluster Toscana ed Emilia-Romagna 

 
 
 

Approccio operativo basato su sorveglianza passiva, gestione delle carcasse, depopolamento differenziato, 
biosicurezza, protezione degli allevamenti tradizionali toscani e salvaguardia della filiera suinicola emiliana. 

 
agosto 2026 

 
 

Nota di redazione. Il presente documento riorganizza in forma applicativa il piano di gestione della PSA in Regione Toscana ed Emilia-
Romagna, mantenendo un approccio prudente: l’assenza di positività ha valore gestionale solo se sostenuta da una sorveglianza adeguata 
e documentata; la riduzione numerica del cinghiale non sostituisce, ma integra, la ricerca e rimozione delle carcasse nelle zone di 
circolazione virale; la biosicurezza resta prioritaria negli stabilimenti suini, con particolare attenzione alle produzioni tradizionali toscane 
e alla filiera produttiva emiliana.  
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1. Premessa
La Peste Suina Africana rappresenta una delle principali emergenze sanitarie e produttive per il settore 
suinicolo. Da gennaio 2022, inizio dell’epidemia in Italia continentale, nel cluster Nord-Ovest italiano la 
diffusione della malattia nel cinghiale ha assunto una configurazione a subcluster, con direttrici di 
avanzamento condizionate da continuità ecologica, connettività forestale, presenza di carcasse infette e 
distribuzione della popolazione ospite. 
Il presente documento deve essere interpretato quale articolazione operativa della vigente Ordinanza n. 
4/2026 del Commissario straordinario alla PSA e delle precedenti Ordinanze commissariali, e non come 
strumento sostitutivo delle stesse. 
Esso mantiene l’impostazione strategica già definita dal quadro commissariale vigente, declinandone in 
modo mirato la dimensione applicativa nelle Regioni Toscana ed Emilia-Romagna, al fine di 
massimizzare l’efficacia delle misure di sorveglianza, controllo, depopolamento e biosicurezza. In tale 
prospettiva, la zonizzazione viene tradotta in protocolli operativi differenziati per territorio, fase 
dell’epidemia e livello di rischio. 
Molti aspetti fondamentali, quali le responsabilità dei soggetti coinvolti, i flussi di comunicazione, la 
gestione e trasmissione dei dati, il coordinamento istituzionale e le ulteriori disposizioni operative 
generali, trovano già compiuta definizione nell’Ordinanza n. 4/2026 e continuano a costituire il quadro 
di riferimento per l’attuazione delle attività a livello nazionale. Il presente piano interviene pertanto 
esclusivamente sulla declinazione territoriale e temporale delle misure nel subcluster Toscana ed Emilia-
Romagna, con l’obiettivo di renderne più efficace e coerente l’applicazione rispetto alla specifica 
situazione epidemiologica ed ecologica dell’area. 
L'obiettivo è fornire uno strumento utilizzabile da Servizi Veterinari, Osservatori epidemiologici, 
ATC/CA, Polizia provinciale, operatori ENCI, Enti deputati alla gestione della fauna selvatica, 
amministrazioni locali e soggetti coinvolti nella filiera suinicola.  

Le principali finalità sono: 
 ridurre la pressione virale ambientale nella zona di circolazione virale e nelle aree interessate da 

focolai domestici; 
 interrompere la connettività epidemiologica lungo la dorsale appenninica e i principali corridoi 

verso le aree indenni; 
 proteggere gli allevamenti tradizionali toscani e il sistema produttivo e di trasformazione 

dell’Emilia-Romagna; 
 applicare misure differenziate in funzione del rischio, della stagione e della sensibilità della 

sorveglianza; 
 
2. Inquadramento epidemiologico ed ecologico 
Premesso che l'epidemia non deve essere interpretata come un fenomeno uniforme, ma come un sistema 
di subcluster e fronti di avanzamento come illustrato in figura 1. La gestione efficace richiede una lettura 
epidemiologica sovraregionale, capace di superare il confine amministrativo e di agire sulla continuità 
ecologica tra Pistoiese, Lunigiana, Garfagnana, valichi dell'Appennino tosco-emiliano e aree produttive 
dell'Emilia-Romagna.  
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Figura 1 - Subcluster territoriali nel Nord-Ovest. 

 

In questo contesto, nell’ambito delle misure di controllo, la ricerca e rimozione delle carcasse infette, 
serbatoio ambientale del virus, nelle aree di circolazione virale assume un’importanza sanitaria 
fondamentale. Parallelamente, il depopolamento, utile a ridurre la densità e la distribuzione dell'ospite, 
diventa efficace solo se integrato con sorveglianza, applicazione delle misure di biosicurezza e, appunto, 
gestione delle carcasse. Tutte le azioni da attuare devono considerare la biologia della specie serbatoio, 
ovvero il cinghiale, al fine di massimizzare i risultati e rendere efficaci le risorse disponibili. 

3. Strategia temporale differenziata
La strategia annuale di gestione della PSA prevede una diversa modulazione delle attività (ricerca e 
rimozione carcasse e abbattimenti) a seconda del periodo dell’anno e del contesto epidemiologico. Nel 
periodo marzo-agosto prevalgono la ricerca carcasse, in particolare nella CEV, la sorveglianza dei 
corridoi in Zona 1, gli abbattimenti con modalità selettive mirate e intensa attività di verifica delle misure 
di biosicurezza negli stabilimenti. Nel periodo settembre-febbraio va aumentata l'efficacia degli 
abbattimenti finalizzati al depopolamento attraverso modalità collettive, soprattutto nelle aree con 
assenza di circolazione virale attiva o comunque lontane dal fronte epidemico. La diversa articolazione 
delle azioni, in riferimento alla stagionalità alla fase epidemiologica ed all’efficacia differenziata, è 
riportata nelle tabelle 1. 2 e 3. 
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Figura 2 - Distribuzione temporale dei casi di PSA nel cinghiale da marzo 2022 a maggio 2026. 

 

 
Figura 3 - Andamento concettuale della pressione epidemica e della temperatura. 

 

Tabella 1: attività stagionali dei cinghiali differenziate per ambiente e periodicità. 
Ambiente Primavera Estate Autunno Inverno 

Pianura Incremento 
progressivo della 
mobilità associato 
alle colture 
emergenti e 
all’utilizzo di aree 
agricole in fase 
vegetativa 

Mobilità elevata, 
prevalentemente 
crepuscolare-
notturna, verso 
colture irrigue, 
punti d’acqua e 
aree agricole ad 

Massima attività 
alimentare e 
riproduttiva, con 
maggiore 
frequentazione di 
aree agricole 
residue, margini 

Riduzione degli 
spostamenti e 
concentrazione in 
aree rifugio, fasce 
boscate, incolti e 
ambienti a minore 
disturbo 
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Ambiente Primavera Estate Autunno Inverno 

alta disponibilità 
trofica 

ecotonali e zone 
rifugio 

Basso Appennino Risalita graduale 
verso quote 
intermedie e 
superiori, con 
utilizzo di versanti 
boscati, castagneti, 
querceti e 
transizioni bosco-
pascolo 

Utilizzo 
preferenziale di 
faggete, impluvi, 
pozze, sorgenti e 
versanti freschi, 
con distribuzione 
più dispersa 

Concentrazione 
nelle aree forestali 
a elevata 
disponibilità 
trofica, in 
particolare 
castagneti e 
querceti produttivi 

Discesa verso 
fondovalle, 
versanti meglio 
esposti, querceti 
termofili e aree 
agricole marginali 

Alto Appennino Progressiva 
risalita verso 
pascoli, faggete 
montane e aree 
aperte di quota 

Dispersione alle 
quote più elevate, 
con utilizzo di aree 
fresche, faggete, 
radure, sorgenti e 
pascoli montani 

Forte 
concentrazione 
nelle aree trofiche 
autunnali, 
soprattutto faggete 
produttive, 
castagneti di quota 
e aree forestali con 
frutti 

Concentrazione 
nelle aree di 
svernamento, con 
selezione di 
versanti protetti e 
quote inferiori 
rispetto al periodo 
estivo-autunnale 

 

Tabella 2: obiettivi ed azioni differenziati per periodo e Fase epidemiologica. 
Periodo Fase epidemiologica Obiettivo operativo Azioni prioritarie 

gennaio-
febbraio 

Alta pressione 
epidemiologica  e 
massima efficacia 
gestionale 

Riduzione della 
circolazione virale 

Abbattimenti con modalità 
collettive e selettive, trappolaggio, 
ricerca carcasse 

marzo-
maggio 

Picco epidemico e 
transizione operativa inter-
Fase  

Contenere 
l’espansione e 
intercettare nuovi 
focolai 

Ricerca carcasse, abbattimenti con 
modalità selettive nei corridoi 
epidemiologici, monitoraggio 
corridoi epidemiologici 

giugno-
agosto 

Minore persistenza 
ambientale e minore 
efficacia venatoria 

Ridurre la pressione 
virale ambientale 

Ricerca carcasse, rimozione rapida, 
rafforzamento abbattimenti con 
modalità selettive 

settembre Transizione operativa 
inter-Fase  

Preparare il 
depopolamento 
intensivo 

abbattimenti con modalità selettive, 
trappolaggio, prime attività 
collettive 

ottobre-
dicembre 

Fase principale di 
riduzione densità 

Ridurre il serbatoio 
ospite prima del 
nuovo picco 

Abbattimenti con modalità 
collettive in modo intensivo, 
abbattimenti con modalità selettive, 
trappolaggio , ricerca carcasse 
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Tabella 3: Efficacia delle tecniche di controllo nei diversi contesti territoriali durante le diverse stagioni. 
Ambiente Stagione Selezione Collettiva con Cani Gabbie di cattura 

Pianura  Primavera    

Estate    

Autunno    

Inverno    

Basso Appennino  Primavera    

Estate    

Autunno    

Inverno    

 
Alto Appennino  

Primavera    

Estate    

Autunno    

Inverno    

Legenda: = molto efficace; = efficace; = efficacia limitata; = poco efficace. 

4. Subcluster Toscana ed Emilia-Romagna: articolazione territoriale e temporale
Dal punto di vista epidemiologico e gestionale, il subcluster Toscana ed Emilia-Romagna deve essere 
interpretato come un sistema composto da tre fasce funzionali tra loro connesse, con obiettivi operativi, 
strumenti, intensità distinti, e ciascuna caratterizzata da un differente ruolo nel controllo della malattia: 

A. Zona di circolazione virale/Zona di Controllo dell’Espansione Virale (CEV)/Zona 2, 
corrispondente ai territori con casi recenti o ad essi immediatamente contigui in cui l’obiettivo è di 
contenere la diffusione della malattia;  

B. Zona corridoio ecologico critico/Zona di restrizione 1/limiti zona di restrizione 2, in cui la 
priorità è creare una fascia di bassa densità di cinghiali e alta sorveglianza;  

C. Zona di protezione delle produzioni suinicole/zona indenne/zona di riduzione della densità del 
cinghiale, in cui l’obiettivo principale è la prevenzione dell’ingresso della PSA attraverso 
sorveglianza precoce e riduzione preventiva della densità di cinghiale nelle aree di margine e 
costante applicazione di misure di biosicurezza negli stabilimenti suini.  
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Figura 4 - Schema funzionale delle tre fasce: zona indenne (Zona C), Zona soggetta a restrizioni 1 (Zona B) e zona di 

circolazione virale (Zona A). 
 

Tabella 4: attività nel subcluster Toscana ed Emilia-Romagna rispetto agli obiettivi differenziati per zona 
e stagionalità. 

Zona Obiettivi Fase 1 marzo-agosto Fase 2 settembre-
febbraio 

Zona A o Zona di 
circolazione virale/ 
CEV/Zona soggetta a 
restrizioni 2 

Ridurre la pressione 
virale, contenere i cluster 
attivi e prevenire nuovi 
focolai domestici 

Ricerca dinamica delle 
carcasse, rimozione 
rapida, selezione a 
basso disturbo, 
trappolaggio e 
biosicurezza rafforzata 
negli allevamenti 

Depopolamento 
adattativo in base alla 
sensibilità della 
sorveglianza; ricerca 
carcasse intensificata 
nel periodo invernale; 
abbattimenti con 
metodi selettivi e 
collettivi solo se 
compatibili con 
sensibilità della 
sorveglianza 

Zona B o zona 
corridoio critico/ 
zona soggetta a 

Interrompere la continuità 
tra i fronti attivi e le aree 
produttive indenni 

Sorveglianza dei valichi 
e dei corridoi, raccolta 
dati, selezione mirata e 

Massimo 
depopolamento 
possibile nelle UDG 

 

Zona A 

Zona B 

Zona C 
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Zona Obiettivi Fase 1 marzo-agosto Fase 2 settembre-
febbraio 

restrizioni 1/limiti 
zona soggetta a 
restrizioni 2 

preparazione degli 
interventi coordinati 

sorvegliate, con 
interventi simultanei su 
settori contigui e 
costruzione della 
barriera biologica 

Zona C o zona di 
protezione delle 
produzioni 
suinicole/zona 
indenne/zona di 
riduzione della 
densità del cinghiale 

Proteggere allevamenti 
tradizionali toscani, 
distretti suinicoli e 
industria di 
trasformazione 
dell’Emilia-Romagna  

Biosicurezza rafforzata, 
sorveglianza costante e 
riduzione densità 
preventiva 

Caccia e controllo 
intensificati dove 
consentiti, target 
almeno 150%, 
correzione delle non 
conformità e verifica 
della tenuta della filiera 

A. ZONA A o ZONA DI CIRCOLAZIONE VIRALE/ZONA DI CONTROLLO 
DELL’ESPANSIONE VIRALE (CEV)/ZONA SOGGETTA A RESTRIZIONI 2

Funzione epidemiologica della zona
La Zona A rappresenta l'area a maggiore criticità gestionale e comprende territori con casi recenti. In 
questa zona la priorità è la riduzione e risoluzione dei focolai attraverso la rimozione dei fattori di 
persistenza dell’infezione nell’ambiente da perseguire attraverso: 
 ricerca sistematica delle carcasse nelle celle a maggiore probabilità e lungo le direttrici di possibile 

espansione; 
 rimozione rapida, campionamento e smaltimento in biosicurezza delle carcasse e dei resti di 

cinghiale; 
 aggiornamento continuo dei microcluster e della delimitazione operativa della CEV; 
 controllo selettivo e a basso disturbo, con priorità ai soggetti dispersori e alle aree di connessione; 
 trappolaggio nei siti tecnicamente idonei e nelle porzioni esterne della zona; 
 protezione rafforzata degli allevamenti, con particolare attenzione ai sistemi semibradi e 

all'interfaccia bosco-allevamento; 
 depopolamento più incisivo esclusivamente nelle UDG sostenute da adeguata sensibilità della 

sorveglianza epidemiologica. 

Fase 1 - marzo/agosto: contenimento attivo della circolazione virale
In questa Zona A la Fase 1 è la fase prioritaria per ridurre la pressione virale ambientale. L'aumento delle 
temperature può certamente ridurre la persistenza del virus nelle carcasse, ma la riduzione dell'incidenza 
corrispondente al periodo estivo non deve essere interpretata come assenza di circolazione: possono 
persistere infatti carcasse infette residue, focolai e movimenti individuali. 
La ricerca deve essere organizzata su celle selezionate dinamicamente dagli Osservatori Epidemiologici 
mediante modello epidemiologico. Ogni nuovo caso aggiorna la selezione delle celle, che dovranno 
alternare aree con malattia presente e aree di possibile espansione. 
La scelta della modalità di ricerca deve dipendere da morfologia e accessibilità della zona. Nelle aree più 
impervie, boscate, acclivi o con elevata copertura vegetale, devono essere impiegate prioritariamente 
unità cinofile ENCI formate per la ricerca di carcasse. Nelle aree più accessibili, lungo piste, margini 
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agricoli, fondovalle e strade forestali, devono operare gruppi organizzati di persone a piedi, con percorsi 
o transetti tracciati GPS, anche con l’ausilio di cani da traccia. 

Priorità operative della Fase 1 nella CEV 

Tabella 5: attività ed obiettivi in Zona A. 
Ambito operativo Misura Finalita epidemiologica 

Sorveglianza passiva 
Ricerca intensiva delle carcasse nelle 
celle prioritarie e nelle aree di 
possibile avanzamento 

Individuare focolai nel selvatico 
attivi, fonti residue e nuove 
direttrici di diffusione 

Gestione carcasse 

Segnalazione, georeferenziazione, 
campionamento, rimozione e 
smaltimento nel più breve tempo 
possibile 

Ridurre la pressione virale 
ambientale e il rischio di contatto 

Interfaccia selvatico-
domestico 

Ricerca rafforzata intorno agli 
stabilimenti coinvolti e lungo i 
collegamenti con habitat del 
cinghiale 

Individuare la possibile origine del 
focolaio e prevenire ulteriori 
introduzioni 

Controllo fauna 
Selezione mirata e a basso disturbo 
nei corridoi e nelle aree di 
connessione 

Ridurre connettività locale e 
componente dispersiva 

Trappolaggio 
Impiego continuativo nei siti idonei, 
con gestione documentata e in 
biosicurezza 

Ridurre nuclei locali senza 
provocare dispersione 

Biosicurezza 
allevamenti 

Verifiche mirate, correzione 
immediata delle non conformità e 
controllo dei flussi in ingresso e 
uscita 

Impedire l'introduzione del virus 
negli allevamenti e proteggere la 
continuità produttiva 

Comunicazione del 
rischio 

Informazione coordinata a allevatori, 
operatori faunistici, comuni e gestori 
delle aree protette 

Favorire segnalazione precoce e 
corretta applicazione delle misure 

Le ricerche delle carcasse devono essere concentrate prioritariamente nella zona di controllo di 
espansione virale e in particolare nei Comuni di cui alla seguente Tabella 6. L’elenco dei Comuni deve 
essere adeguato alla situazione epidemiologica della zona e alla revisione delle zone in restrizione.  

Tabella 6: Comuni della Zona A oggetto della ricerca carcasse.  
COMUNE PROVINCIA 
LIZZANO IN BELVEDERE BOLOGNA 
ALTO RENO TERME BOLOGNA 
MOLAZZANA LUCCA 
BARGA LUCCA 
BORGO A MOZZANO LUCCA 
GALLICANO LUCCA 
COREGLIA ANTELMINELLI LUCCA 
BAGNI DI LUCCA LUCCA 
FABBRICHE DI VERGEMOLI LUCCA 
STAZZEMA LUCCA 
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VILLA BASILICA LUCCA 
FANANO MODENA 
MARLIANA PISTOIA 
PISTOIA PISTOIA 
PESCIA PISTOIA 
SAN MARCELLO PITEGLIO PISTOIA 
SAMBUCA PISTOIESE PISTOIA 

 
Figura 5 – comuni prioritari ricerca carcasse 

In particolare, nelle seguenti UDG (Tabella 7), che ricadono nei comuni di cui sopra, dovrà essere 
garantita un’attività di abbattimento selettivo durante tutto l’anno, ma in particolare nel periodo marzo-
agosto, per evitare che la quota delle nuove nascite ristabilisca una densità che possa diffondere 
rapidamente la malattia. 

Tabella 7. Lista UDG nelle quali garantire un’attività di abbattimento selettivo durante tutto l’anno. 

UDG / Area gestionale Regione Provincia / Ambito 
ATCBO03 11 Emilia_Romagna  Bologna  
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ATCBO03 12 Emilia_Romagna  Bologna  
ATCMO03 1A Emilia_Romagna  Modena  
DGC_PT_03 Toscana  Pistoia 
DGC_PT_02 Toscana Pistoia 
DGC_PT_01 Toscana Pistoia 
DGC_PT_07 Toscana Pistoia 
DGC_PT_04 Toscana Pistoia 
DGC_PT_05 Toscana Pistoia 
DGC_LU_09 Toscana Lucca 
DGC_LU_08 Toscana Lucca 
DGC_LU_21 Toscana Lucca 
DGC_LU_10 Toscana Lucca 
DGC_LU_12 Toscana Lucca 
DGC_LU_13 Toscana Lucca 
DGC_LU_11 Toscana Lucca 
DGC_LU_04 Toscana Lucca 
DGC_LU_01 Toscana Lucca 
DGC_LU_02 Toscana Lucca 
DGC_MS_01 Toscana Massa-Carrara 
DGC_MS_12 Toscana Massa-Carrara 
Parco naturale regionale delle Alpi Apuane 
Riserva naturale Orrido di Botri 
Riserva naturale Acquerino 
Parco regionale del Corno alle Scale 
Parco regionale dell'Alto Appennino Modenese 
Riserva naturale Piano degli Ontan 
Riserva naturale Campolino 
Riserva naturale Abetone 

 

Nella Fase 1, il depopolamento deve rimanere selettivo, mirato e a basso disturbo. 
Il prelievo selettivo dovrà concentrarsi su: 

 maschi subadulti potenzialmente dispersori; 
 femmine adulte e subadulte senza striati; 
 soggetti presenti lungo corridoi ecologici; 
 aree di connessione tra focolai (corridoi ecologici); 
 punti d’acqua e aree di alimentazione abituali; 
 margini bosco-coltivo. 

Fase 2 – settembre/febbraio: depopolamento adattativo e risoluzione dei focolai residui
Nel periodo settembre-febbraio la Zona CEV entra nella fase più favorevole alla riduzione della densità, 
ma anche nella fase in cui la persistenza ambientale del virus nelle carcasse può aumentare per effetto 
delle temperature più basse. Per tale motivo la Fase 2 deve essere impostata come fase integrata di 
depopolamento adattativo, ricerca carcasse, controllo dei nuclei residui e aggiornamento epidemiologico. 

La Fase 2 deve essere applicata attraverso una classificazione operativa delle UDG, basata sui dati 
raccolti nella Fase 1. 
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Matrice operativa della Fase 2 nella CEV 

Tabella 8: prospetto operativo della Fase 2 nella Zona CEV. 

Categoria UDG Rischio 
prevalente 

Misura 
principale 

Misure 
complementari Attività collettive 

casi 
recenti/focolai 
attivi 

persistenza 
infezione 

ricerca carcasse 
+ abbattimenti 
selettivi 

trappolaggio  

possibili interventi mirati e 
supervisionati in porzioni di 
UDG in cui la ricerca attiva 
con i cani ha dimostrato 
l’assenza della malattia 

dati 
epidemiologici 
limitati 

incertezza 

ricerca carcasse 
+ abbattimenti 
selettivi + 
trappole  

girata  

possibili e da modulare a 
seguito di acquisizione di 
ulteriori dati di sorveglianza, 
in base all’evoluzione della 
situazione epidemiologica 
nonché all’estensione 
dell’UDG 

elevata 
sensibilità della 
sorveglianza 

densità 
residua 

abbattimento 
con metodi 
collettivi 

abbattimenti 
selettivi, carcasse, 
trappole 

possibile l’utilizzo di 
massimo 3 cani e senza 
limiti del numero di 
operatori 

 

La regola operativa è: maggiore è la sensibilità della sorveglianza acquisita nella Fase 1, maggiore può 
essere l'intensità del depopolamento in Fase 2. Dove la malattia è attiva si privilegiano strumenti selettivi; 
dove il quadro della sorveglianza è “robusto” e il rischio di dispersione è controllato si possono applicare 
metodi più incisivi. 

 settembre: aggiornamento classificazione UDG, monitoraggio aree trofiche autunnali, selezione e 
trappolaggio nei siti idonei. 

 ottobre-gennaio: massima intensità operativa nelle UDG compatibili, con interventi coordinati e 
ricerca carcasse. 

 febbraio: consolidamento, verifica target, ricerca carcasse di controllo.  

B. ZONA B O ZONA CORRIDOIO CRITICO/ZONA SOGGETTA A 
RESTRIZIONI 1/LIMITI ZONA SOGGETTA A RESTRIZIONI 2

Funzione epidemiologica della zona
La Zona B corrisponde alla fascia di corridoio posta tra la zona di circolazione virale (Zona A) e le aree 
indenni e/o produttivamente sensibili (Zona C). Essa non è necessariamente zona di circolazione attiva, 
ma rappresenta l'area nella quale deve essere costruita una barriera biologica attraverso sorveglianza dei 
corridoi ecologici, riduzione della densità e controllo della permeabilità ecologica. L'obiettivo prioritario 
è interrompere la continuità epidemiologica tra i focolai attivi e la zona indenne, senza sottrarre risorse 
eccessive alla ricerca intensiva nella CEV. 

La barriera biologica non coincide con una linea cartografica statica: e una fascia dinamica nella quale 
le attività devono essere coordinate tra UDG contigue e tra le due Regioni. Interventi isolati o 
frammentari possono spostare gli animali verso territori non trattati e ridurre l'efficacia complessiva. 
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Fase 1 - marzo/agosto: sorveglianza dei corridoi e preparazione del depopolamento
In questa fase la ricerca delle carcasse non costituisce l'asse operativo prevalente della Zona B.  Se la 
ricerca viene svolta correttamente nella Zona A (zona di circolazione virale), la probabilità di intercettare 
la malattia alla fonte aumenta. La sorveglianza nella Zona B deve quindi essere più leggera ma strutturata, 
prevalentemente a piedi, orientata ai corridoi ecologici e alla raccolta di informazioni utili per la Fase 2. 
I corridoi da sorvegliare includono fasce boscate continue, impluvi, reticolo idrografico minore, crinali 
secondari, margini bosco-coltivo, punti d'acqua, aree agricole attrattive e varchi naturali tra UDG 
contigue. L'impiego di unità cinofile deve essere riservato a casi puntuali; la modalità ordinaria deve 
essere la sorveglianza a piedi. 
Anche in questa zona, durante la Fase 1, deve essere data priorità al depopolamento attraverso metodi 
selettivi e trappolaggio in modo da evitare il ripopolamento nel periodo di maggiore crescita della 
popolazione.  

Fase 2 - settembre/febbraio: massimo depopolamento e barriera biologica
La Fase 2 della Zona B (zona soggetta a restrizioni 1) rappresenta il momento operativo principale per 
costruire la barriera biologica lungo la dorsale appenninica. Poiché tale zona è potenzialmente indenne, 
in assenza di evidenze di malattia possono essere utilizzati metodi più incisivi rispetto alla Zona A. La 
possibilità di intensificare tali metodi aumenta quando i dati della Fase 1 sono favorevoli. 

Tabella 9: prospetto attività della Fase 2 in base a sorveglianza in UDG. 
Condizione in uscita dalla Fase 1 Intensità Fase 2 Strumenti 

UDG con sorveglianza favorevole  Alta Abbattimenti con modalità collettive 
effettuate senza limiti del numero di 
cani e operatori 

UDG con sorveglianza insufficiente Media Attività collettive limitate a massimo 3 
cani senza limiti del numero di 
operatori 

UDG con sorveglianza insufficiente 
ma presenza di barriere artificiali 

Alta  Abbattimenti con modalità collettive 
effettuate senza limiti del numero di 
cani e operatori 

 
Il depopolamento deve essere coordinato su UDG contigue e deve mirare a ridurre simultaneamente la 
densità nei corridoi. Interventi collettivi isolati o frammentari non costruiscono una barriera biologica 
ma possono solo spostare temporaneamente animali in aree in cui il depopolamento non viene effettuato 
in modo efficace. In questa Zona la Fase 2 va così articolata: 
 priorità a femmine adulte e subadulte, per ridurre capacità di recupero demografico; 
 prelievo di subadulti e maschi subadulti, per ridurre la componente mobile e dispersiva; 
 interventi su nuclei localizzati nei corridoi e nelle aree di svernamento; 
 uso combinato di attività collettive, selezione e trappolaggio; 
 monitoraggio dei risultati e della composizione biologica del prelievo. 

Sequenza temporale della Fase 2 
Tabella 10: prospetto obiettivi e attività della Fase 2 su base temporale. 
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Periodo Funzione 
operativa 

Obiettivo Attività prioritarie 

settembre–
ottobre 

Avvio del 
depopolamento e 
classificazione 
finale delle UDG 

Utilizzare i dati della 
Fase 1 per definire il 
livello di intensità 
applicabile a 
ciascuna UDG 

Classificazione finale delle UDG; 
programmazione degli interventi 
coordinati; avvio della selezione nei 
corridoi; attivazione del trappolaggio nei 
siti idonei; prime attività collettive nelle 
UDG favorevoli; verifica della logistica 
e della biosicurezza; mantenimento della 
sorveglianza passiva 

novembre–
gennaio 

Massima intensità 
di depopolamento 

Raggiungere il 
massimo sforzo 
operativo e ridurre in 
modo marcato la 
densità del cinghiale 

Abbattimenti con modalità collettive 
ripetute nelle UDG favorevoli; 
depopolamento coordinato tra UDG 
contigue; abbattimenti con modalità 
selettive continuative; trappolaggio nei 
siti di svernamento; controllo dei 
corridoi strategici; riduzione dei nuclei 
residui; registrazione dettagliata degli 
abbattimenti; verifica del 
raggiungimento dei target 

febbraio Consolidamento 
della barriera 
biologica 

Consolidare la 
riduzione ottenuta e 
mantenere bassa la 
permeabilità 
epidemiologica della 
Zona  

Completamento degli interventi nelle 
UDG non ancora a target; selezione dei 
nuclei residui; controllo delle aree di 
passaggio; valutazione degli 
abbattimenti per classe di sesso ed età; 
verifica della persistenza di aree ad alta 
densità; aggiornamento della 
programmazione per la stagione 
successiva; mantenimento della 
sorveglianza passiva 

 
Di seguito le UDG che rientrano allo stato attuale nella Zona B con i relativi target di depopolamento per 
la Fase 2 sulla base dei dati dello scorso anno.  

Tabella 11 – UDG Emilia Romagna ricadenti in Zona B e relativi target di depopolamento per la Fase 2 
sulla base dei dati di abbattimento dell’anno precedente. 

Emilia-Romagna  
Codice_ATC Codice_UGC n_cinghiali_abbattuti_tot target 150%* 
ATCBO03 ATCBO03 10 27 40 
ATCBO03 ATCBO03 13 23 35 
ATCBO03 ATCBO03 14 15 23 
ATCBO03 ATCBO03 9 17 26 
Parco regionale dei Laghi Suviana e Brasimone 
*target minimo è stato definito sulla base della numerosità campionaria 
prevista per i territori ricadenti in aree sottoposte a campionamento per la 
PSA. In tali zone dovrà comunque essere perseguito l’abbattimento del 
maggior numero possibile di capi. 
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Figura 6: UDG Emilia-Romagna 

 

Tabella 12 – UDG Regione Toscana attualmente ricadenti in Zona B e relativi target di depopolamento 
per la Fase 2 sulla base dei dati di abbattimento dell’anno precedente. 

Toscana  
Codice_ATC Codice_UGC n_cinghiali abbattuti_tot target 

150% 
LU12 DGC_LU_03 17 26 
LU12 DGC_LU_05 96 144 
LU12 DGC_LU_06 36 54 
LU12 DGC_LU_07 71 107 
LU12 DGC_LU_08 173 260 
LU12 DGC_LU_21 218 327 
FI04 DGC_PO_01 2 3 
FI04 DGC_PO_02 1 2 
FI04 DGC_PO_08 8 12 
FI04 DGC_PO_04   
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PT11 DGC_PT_01 219 329 
PT11 DGC_PT_05 346 519 
PT11 DGC_PT_06 29 44 
PT11 DGC_PT_07 60 90 
PT11 DGC_PT_08 92 138 
PT11 DGC_PT_09 5 8 
Riserva naturale Acquerino Cantagallo 

Parco naturale regionale delle Alpi Apuane 

*target minimo è stato definito sulla base della numerosità campionaria 
prevista per i territori ricadenti in aree sottoposte a campionamento per 
la PSA. In tali zone dovrà comunque essere perseguito l’abbattimento 
del maggior numero possibile di capi in particolare nella zona B 
adiacente alla autostrada A1.  

 

 
Figura 7: UDG in Toscana 

 
Nelle porzioni di territorio delle UDG che ricadono a sud dell’autostrada Firenze – Viareggio A11 è 
possibile effettuare depopolamento in forme collettive senza limite di cani e persone indipendentemente 
dalla zona di restrizione e dalla sensibilità della sorveglianza. Il territorio ricompreso tra l’autostrada A11 
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Firenze – Viareggio e l’autostrada Firenze-Pisa-Livorno deve essere considerato come una zona bianca 
in cui il depopolamento del cinghiale deve tendere a densità 0.  
 
Anche il territorio che ricade nella zona B (zona di restrizione 1) e zona C (zona di riduzione della densità 
del cinghiale) rispettivamente a ovest e ad est dell’autostrada A1 devono essere considerati come una 
zona bianca in cui il depopolamento del cinghiale deve tendere a densità 0.  
 
 

 
Figura 8: UDG in Toscana e barriere autostradali.  

 

C.  ZONA C O ZONA DI PROTEZIONE DEL DISTRETTO SUINICOLO/ZONA 
INDENNE/ZONA DI RIDUZIONE DELLA DENSITA’ DEL CINGHIALE

Funzione epidemiologica della zona
La Zona C comprende le aree indenni e le aree produttive sensibili poste a valle della fascia appenninica. 
La zona include due sistemi produttivi diversi ma complementari: gli allevamenti tradizionali toscani, 
spesso di piccola o media dimensione e talvolta semibradi, e la filiera suinicola emiliana, caratterizzata 
da elevata specializzazione, concentrazione produttiva, macellazione e trasformazione. 
In questa zona non ci sono particolari restrizioni ma l’unico obiettivo è gestire la zona con un 
depopolamento intensivo mantenendo la sorveglianza costante e riducendo la densità del cinghiale nelle 
aree di interfaccia per prevenire l’ingresso del virus negli stabilimenti. 
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Fase 1 - marzo/agosto: biosicurezza rafforzata, sorveglianza costante e riduzione 
preventiva
Nel periodo marzo-agosto il rischio di ingresso della malattia negli stabilimenti deve essere considerato 
particolarmente rilevante per l'aumento delle attività agricole, la movimentazione di persone e mezzi, la 
presenza di colture attrattive e la maggiore interfaccia tra cinghiale, ambiente agricolo e stabilimenti. In 
questa Fase il pilastro principale è l’applicazione delle misure di biosicurezza. 

Tabella 13: prospetto attività Fase 1. 
Pilastro Azioni Risultato atteso 

Biosicurezza Verifica applicazione 
biosicurezze gestionali e 
mantenimento biosicurezze 
strutturali 

Ridurre le vie di ingresso diretto 
e indiretto del virus negli 
stabilimenti 

Sorveglianza costante Segnalazione carcasse, verifica 
mortalità, campionamento di 
ogni morto, controllo margini 
bosco-coltivo e aree prossime 
agli stabilimenti 

Intercettare precocemente 
eventuali segnali di introduzione 

Riduzione densità Selezione mirata in aree di 
interfaccia, colture attrattive, 
punti d’acqua e corridoi 
secondari 

Ridurre il contatto selvatico-
domestico 

Fonti attrattive Monitoraggio colture, stoccaggi 
e aree attrattive per i cinghiali in 
prossimità degli stabilimenti 

Limitare l’avvicinamento del 
cinghiale alle strutture 
produttive 

 

Le verifiche in materia di biosicurezza devono essere documentate, con registrazione delle non 
conformità, le prescrizioni e i tempi di adeguamento. La sorveglianza deve essere costante, ma 
proporzionata, e deve garantire allerta precoce e controllo dell'interfaccia selvatico-domestico. 

Fase 2 - settembre/febbraio: caccia ordinaria intensificata e target 150%
Nella Zona C, in assenza di circolazione virale documentata, si può cacciare secondo le modalità 
consentite per il territorio indenne. Questa condizione deve essere sfruttata per raggiungere il massimo 
abbattimento possibile e consolidare una fascia protettiva a bassa densità. 

Target minimo. Il prelievo nella Fase 2 della Zona C deve essere almeno pari al 150% del numero di 
cinghiali abbattuti nell'anno precedente nella medesima area di riferimento. 
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Figura 9: UDG in zona C in Emilia-Romagna e Toscana 

Tabella 14 – UDG che ricadono nella zona di riduzione della densità dl cinghiale. 
Regione Provincia Codice_ATC Codice_UGC 

EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 6 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 5 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 7 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 4 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO02 ATCBO02 9 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO02 ATCBO02 8 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 1 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 10 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO02 ATCBO02 7 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 9 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO03 ATCBO03 8 
EMILIA-ROMAGNA BO ATCBO02 ATCBO02 12 

TOSCANA FI DGC_FI_44 DGC_FI_44 
TOSCANA FI DGC_FI_38 DGC_FI_38 
TOSCANA FI DGC_FI_43 DGC_FI_43 
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TOSCANA FI DGC_FI_09 DGC_FI_09 
TOSCANA PI DGC_PI_36 DGC_PI_36 
TOSCANA PI DGC_PI_35 DGC_PI_35 
TOSCANA PO DGC_PO_07 DGC_PO_07 
TOSCANA PI DGC_PI_16 DGC_PI_16 
TOSCANA FI DGC_FI_26 DGC_FI_26 
TOSCANA PI DGC_PI_27 DGC_PI_27 
TOSCANA FI DGC_FI_40 DGC_FI_40 
TOSCANA FI DGC_FI_11 DGC_FI_11 
TOSCANA FI DGC_FI_13 DGC_FI_13 
TOSCANA FI DGC_FI_16 DGC_FI_16 
TOSCANA PO DGC_PO_10 DGC_PO_10 
TOSCANA FI DGC_FI_17 DGC_FI_17 
TOSCANA PI DGC_PI_29 DGC_PI_29 
TOSCANA PI DGC_PI_28 DGC_PI_28 
TOSCANA FI DGC_FI_22 DGC_FI_22 
TOSCANA FI DGC_FI_23 DGC_FI_23 
TOSCANA PI DGC_PI_19 DGC_PI_19 
TOSCANA FI DGC_FI_15 DGC_FI_15 
TOSCANA FI DGC_FI_20 DGC_FI_20 
TOSCANA FI DGC_FI_31 DGC_FI_31 
TOSCANA PI DGC_PI_34 DGC_PI_34 
TOSCANA PO DGC_PO_06 DGC_PO_06 
TOSCANA FI DGC_FI_19 DGC_FI_19 
TOSCANA FI DGC_FI_24 DGC_FI_24 
TOSCANA PI DGC_PI_12 DGC_PI_12 
TOSCANA FI DGC_FI_10 DGC_FI_10 
TOSCANA FI DGC_FI_14 DGC_FI_14 

 

Il prelievo deve prioritizzare le categorie che determinano le fluttuazioni della popolazione: femmine 
adulte, femmine subadulte, subadulti e maschi subadulti. Il prelievo casuale o concentrato su sole classi 
meno influenti non garantisce una riduzione stabile della popolazione. 

Tabella 15 - Dimensioni operative del piano di prelievo, requisiti e monitoraggio. 
Elemento operativo Criterio Monitoraggio 

Intensità del prelievo: Target 
numerico 

Almeno 150% del prelievo 
dell’anno precedente 

Verifica mensile dello 
scostamento dal target 

Composizione del prelievo: 
priorità biologiche 

Femmine adulte, femmine 
subadulte, subadulti e maschi 
subadulti 

Registrare sesso e classe d’età 
dei capi abbattuti 

Modalità di prelievo Caccia ordinaria, selezione, e 
controllo 

Conteggio del numero di 
interventi effettuati e del numero 
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Elemento operativo Criterio Monitoraggio 

di capi abbattuti per ciascun 
intervento, suddivisi per 
modalità di prelievo e unità 
territoriale 

 

 
Figura 10 - Priorità biologica del prelievo in Zona indenne (Zona C) e Zona B (Zona soggetta a restrizioni 1). 

 

5. Indicatori generali
Il presente piano deve essere monitorato mensilmente. Gli indicatori (Tabella 16) non devono misurare 
soltanto il numero di abbattimenti e relativi capi abbattuti, ma devono valutare anche la riduzione della 
pressione virale, la sensibilità della sorveglianza, il raggiungimento della barriera biologica e la 
protezione del comparto domestico. 

Tabella 16. Indicatori di monitoraggio mensili. 

Indicatore Zona Uso operativo 

Nuove positività e nuovi focolai Tutte Aggiornamento del rischio e 
riclassificazione dell’area 

Celle ricercate sul totale delle 
celle programmate e tracce GPS 

Zona A Valutare sensibilità e copertura 
della sorveglianza 

Tempo di rimozione carcasse Zona A Ridurre pressione virale 
ambientale 

Abbattimenti totali e % target Zona B e C Verificare intensità del 
depopolamento e target 150% 
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Indicatore Zona Uso operativo 

Femmine adulte/subadulte 
prelevate e percentuale rispetto 
al totale prelevato 

Zona B e C Valutare l’impatto sulla 
dinamica della popolazione 

Stabilimenti verificati sul totale 
degli stabilimenti censiti e non 
conformità corrette su quelle 
rilevate  

Zona C Misurare la protezione del 
comparto domestico 

 

6. Sintesi strategica del subcluster Toscana ed Emilia-Romagna
Il subcluster Toscana ed Emilia-Romagna deve essere considerato il principale fronte di contenimento 
preventivo del cluster dell’Appennino Settentrionale. La sua gestione non può essere ricondotta a una 
somma di interventi regionali autonomi, ma richiede un approccio epidemiologico unitario, fondato su 2 
assi di intervento strettamente integrati: 
1. riduzione della pressione virale ambientale nella CEV mediante ricerca e rimozione sistematica delle 

carcasse;  
2. depopolamento adattativo e progressivamente intensivo nelle UDG modulato in funzione della 

sensibilità della sorveglianza e della stagione. 

7. Flessibilità gestionale 
Considerata la continua evoluzione del quadro epidemiologico e territoriale, e tenuto conto della 
necessità di garantire l’adattamento dinamico delle misure di controllo alla reale evoluzione 
epidemiologica della PSA nel subcluster Toscana ed Emilia-Romagna, il Commissario Straordinario alla 
PSA potrà valutare eventuali variazioni delle modalità operative di cui al presente Piano sulla base: 

 dell’evoluzione epidemiologica dei focolai; 
 dell’andamento stagionale della malattia; 
 dei risultati della sorveglianza; 
 delle caratteristiche ecologiche territoriali; 
 delle esigenze operative e sanitarie emergenti. 

  26A04231
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    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Mostra 
Permanente Artigiana del Mobile S.r.l. - in liquidazione», in 
Cesano Maderno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Coop. Mostra 
Permanente Artigiana del Mobile S.r.l. - in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, nonché del supplemento di verifica, dai 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 63.594,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 639.068,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-578.474,00; 

 Considerato che in data 10 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Coop. Mostra Permanente 
Artigiana del Mobile S.r.l. - in liquidazione, con sede in 
Cesano Maderno (MB) (codice fiscale 03182210157), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Lucia Paglione, nata a Capracotta 
(IS) il 18 settembre 1963 (codice fiscale PGL LCU 63P58 
B682T), domiciliata in Brescia (BS), via Aldo Moro n. 13.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03923
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    DECRETO  24 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Confezioni 
Sarmatesi società cooperativa in liquidazione enunciabile 
anche Ciesse soc. coop. in liquidazione», in Piacenza e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Confezioni Sarma-
tesi società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 15 maggio 2026, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 20 marzo 
2026, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 1.078.869,00, si riscontra 
una massa debitoria di euro 1.185.900,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 194.783,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di un decreto ingiuntivo; 

 Considerato che in data 5 giugno 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 

del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Confezioni Sarmatesi socie-

tà cooperativa in liquidazione enunciabile anche Ciesse 
soc. coop. in liquidazione», con sede in Piacenza (PC) 
(codice fiscale 01009910330), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Pier Corinno Ghidini, nato a Pia-
cenza (PC) il 25 agosto 1960 (codice fiscale GHDPCR-
60M25G535T), ivi domiciliato in piazza Cittadella n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03921
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    DECRETO  27 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mettere le Ali 
cooperativa sociale - onlus», in Santa Cesarea Terme e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Mettere le Ali 
cooperativa sociale - onlus» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 
31 dicembre 2022, allegata al verbale di revisione, che 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto il patrimonio netto ha un valore negativo, pari a 
euro -41.131,97 e l’ente è impossibilitato a far fronte alle 
obbligazioni assunte; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, oltre 
che dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 27 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Mettere le Ali cooperativa 
sociale - onlus», con sede in Santa Cesarea Terme (LE) 
(codice fiscale 04213720750), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Vincenzo Oddone, nato a Potenza 
(PZ) il 25 giugno 1977 (codice fiscale DDN VCN 77H25 
G942F), domiciliato in Matera (MT), via dei Pesci n. 48.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03922
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    DECRETO  28 luglio 2026 .

      Approvazione di modifiche alle specifiche tecniche degli 
sportelli unici delle attività produttive (vers. 1.02).    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’articolo 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», come convertito dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, che dispone la modifica della 
denominazione del Ministero dello sviluppo economico, 
che acquisisce il nome di Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 263 del 10 novembre 2022; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Viste le «Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle 
pubbliche amministrazioni» e le «Linee guida tecnologie 
e    standard    per la sicurezza dell’interoperabilità tramite 
API dei sistemi informatici», adottate dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale con determinazione n. 547 del 1° ottobre 
2021; 

 Viste le «Linee guida per la formazione, gestione 
e conservazione dei documenti informatici» adottate 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale con determinazione 
n. 407/2020, come successivamente aggiornate con de-
terminazione n. 371/2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, come in-
tegrato dal regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021, che istituisce il di-
spositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato gene-
rale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto in particolare l’articolo 6 del decreto-legge n. 77 
del 2021, ai sensi del cui comma 1 è istituito «Presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato (…) un ufficio cen-
trale di livello dirigenziale generale, denominato Servi-
zio centrale per il PNRR, con compiti di coordinamento 
operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR, che rappresenta il punto di contatto nazionale per 
l’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 22 del rego-
lamento (UE) 2021/241»; 

 Visto inoltre l’articolo 9, comma 1, del medesimo 
decreto-legge n. 77 del 2021, che prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione», adottato ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 1, ultimo periodo, del decreto-legge n. 80 del 2021, 
e successivo decreto del 3 maggio 2024, recante «Mo-
difiche alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021» 
(rispettivamente pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 229 del 24 set-
tembre 2021 e n. 134 del 10 giugno 2024); 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», come convertito dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», come conver-
tito dalla legge 29 aprile 2024, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010, n. 160, recante «Regolamento per la sem-
plificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133»; 

 Visto in particolare l’articolo 12, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, ai sensi 
del quale l’allegato tecnico al medesimo decreto «indi-
vidua le modalità telematiche per la comunicazione ed il 
trasferimento dei dati tra i SUAP e tutti i soggetti coin-
volti nel procedimento, nel rispetto del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. Eventuali modifiche all’allegato 
tecnico sono adottate con decreto dei Ministri della pub-



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18511-8-2026

blica amministrazione e l’innovazione, dello sviluppo 
economico e per la semplificazione normativa, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
del Ministro per la pubblica amministrazione e del Mini-
stro per l’innovazione tecnologica e la transizione digita-
le, del 12 novembre 2021, recante «Modifica dell’allegato 
tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2010, n. 160, in materia di specifiche tecniche e di 
riordino della disciplina sullo sportello unico della attività 
produttive (SUAP)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 288 del 
3 dicembre 2021; 

 Visto in particolare l’articolo 2, comma 1, del citato 
decreto interministeriale 12 novembre 2021, ai sensi del 
quale «Entro duecentoquaranta giorni dall’approvazione 
del presente decreto, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e del Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, previa intesa con la 
Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono approvate le spe-
cifiche tecniche di cui all’articolo 5 dell’allegato 1 e i re-
lativi tempi di attuazione, comunque non superiori ad un 
anno dalla data di pubblicazione»; 

 Visto l’articolo 5 dell’allegato 1 al decreto intermini-
steriale 12 novembre 2021, che individua le modalità di 
definizione, approvazione e pubblicazione delle specifi-
che tecniche; 

 Tenuto conto che il medesimo articolo 5 dell’allegato 
1 al decreto interministeriale 12 novembre 2021 prevede 
l’istituzione di un gruppo tecnico, preposto alla definizio-
ne delle specifiche tecniche di cui al comma 1 dello stesso 
articolo e dei tempi della loro attuazione; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 26 settembre 2023, di concerto con il Ministro 
della pubblica amministrazione, di approvazione delle 
«Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattafor-
me», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 276 del 25 novembre 2023; 

 Considerato che, in conformità all’articolo 2, comma 2, 
del menzionato decreto interministeriale del 12 novembre 
2021, come richiamato dall’articolo 3 del decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy del 26 settembre 
2023, nonché all’articolo 5 del relativo allegato tecnico, 
il gruppo tecnico è chiamato a «provvede[re] al costan-
te aggiornamento delle specifiche tecniche, conseguente 
alle evoluzioni tecnologiche e alle variazioni determinate 
da esigenze operative»; 

 Visto il medesimo articolo 2 del decreto interministe-
riale del 12 novembre 2021, che individua le modalità di 
approvazione delle modifiche alle specifiche tecniche, 
nonché di definizione dei relativi tempi di attuazione; 

 Preso atto della nota prot. n. 67283 del 25 marzo 2026, 
con la quale l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), mem-
bro del gruppo tecnico avente funzioni di coordinamento, 
ha trasmesso la relazione avente ad oggetto le problema-
tiche analizzate e le conseguenti proposte di risoluzione 
avanzate dal gruppo tecnico, conseguentemente propo-
nendo, al fine di assicurarne la corretta applicazione, un 
aggiornamento delle specifiche tecniche di interoperabi-
lità SUAP di cui all’articolo 5 dell’allegato al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 160 del 2010; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante l’ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri (pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 288 dell’11 dicembre 2012), e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sancita ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, nella seduta del 21 maggio 
2026 (rep. atti n. 64/CU); 

 Sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che ha espres-
so il proprio parere favorevole con nota prot. n. 2422 del 
9 aprile 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione delle specifiche tecniche    

     1. In conformità all’articolo 2, comma 2, del decreto 
interministeriale del 12 novembre 2021, sono approvate 
le modifiche alle «Specifiche tecniche per l’adeguamen-
to delle Piattaforme», che individuano le modalità tele-
matiche per la comunicazione e il trasferimento dei dati 
tra il SUAP e tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, 
approvate con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 26 settembre 2023, di concerto con il 
Ministro della pubblica amministrazione, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 276 in 
data 25 novembre 2023, riportate nell’allegato al presente 
decreto, di cui costituisce parte integrante. 

 2. Le modifiche di cui al comma 1 acquistano efficacia 
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente de-
creto e sono attuate entro sei mesi dalla medesima data. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2026 

   Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO   
  Il Ministro

per la pubblica 
amministrazione

    ZANGRILLO    
  

      AVVERTENZA:  

  Il provvedimento in parola e il suo allegato sono pubblicati sul 
sito istituzionale del Ministero all’indirizzo https://www.mimit.gov.it/it/
normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-27-luglio-
2026-approvazione-di-modifiche-alle-specifiche-tecniche-degli-spor-
telli-unici-delle-attivita-produttive-vers-1-02    
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    DECRETO  3 agosto 2026 .

      Scioglimento di varie società cooperative senza nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   afferente «Disposi-

zioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni 
transitorie»; 

 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 
e successive integrazioni e modifiche; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico ha assunto la denomina-
zione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri data 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Visto l’unito elenco, elaborato sulla base degli accer-
tamenti effettuati, in cui sono state selezionate le società 
cooperative nei cui confronti è stata accertata la sussisten-
za dei presupposti prescritti dall’art. 223  -septiesdecies   
disp. att. c.c., legittimanti lo scioglimento dell’ente per 
atto d’autorità, senza nomina del commissario liquida-
tore, non avendo le società stesse depositato tempestiva-

mente, da oltre cinque anni, i propri bilanci d’esercizio e 
non essendo le medesime titolari di cespiti immobiliari o 
mobiliari iscritti a pubblici registri; 

 Verificata, mediante utilizzo della piattaforma digitale 
nazionale dati (PDND) con cui l’Agenzia delle entrate ha 
reso disponibile la relativa banca dati catastale, l’assenza 
di valori patrimoniali immobiliari, per ognuna delle coo-
perative inserite nell’unito elenco, così come disposto dal 
citato art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c.; 

 Tenuto conto degli esiti di ulteriori verifiche effettuate 
sulla banca dati INFOCAMERE e delle relative risultan-
ze istruttorie; 

 Ritenuto che, pertanto, le società cooperative indica-
te nell’unito elenco siano suscettibili di scioglimento per 
atto d’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   afferente le «Disposizioni per l’attuazione del 
codice civile e disposizioni transitorie»; 

 Richiamate le finalità e le motivazioni descritte in pre-
messa quali parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies  , riguardante le «Di-
sposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni 
transitorie», è disposto lo scioglimento, per atto d’autorità 
e senza nomina del commissario liquidatore, delle società 
cooperative indicate nell’unito elenco che costituisce par-
te integrante e sostanziale del presente decreto.   

  Art. 2.

     È disposta, altresì, la pubblicazione del presente decre-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o gli altri interessati ai sensi del citato 
art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c. possono, entro il ter-
mine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, presentare formale e motivata do-
manda a questa autorità, intesa ad ottenere la nomina del 
commissario liquidatore. 

 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso 
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale - 
Lazio di Roma nel termine di sessanta giorni o, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
nel termine di centoventi giorni entrambi decorrenti dalla 
data di pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2026 

 Il direttore generale: DONATO   
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    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO 

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  4 agosto 2026 .

      Giubileo 2025 - Intervento ID 102 denominato «Nuovo 
deposito tram Centro Carni - via Severini» - Approvazione 
del Progetto esecutivo in variante e del relativo quadro eco-
nomico.      (Ordinanza n. 32/2026).     

     IL COMMISSARIO 
STRAORDINARIO DI GOVERNO

   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

 Visti 
 il Piano nazionale di ripresa e resilienza italiano (di 

seguito «PNRR») approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma, di cui al comma 420 del richiamato art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario stra-
ordinario di cui al citato comma 421 la predisposizione 
della proposta di programma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario stra-
ordinario coordina la realizzazione di interventi ricompre-
si nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 Visto 
 il decreto del Presidente della Repubblica del 4 feb-

braio 2022, come modificato dal successivo decreto del 
Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con il 
quale il Sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. Ro-
berto Gualtieri, è stato nominato Commissario straordi-
nario al fine di assicurare gli interventi funzionali alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

 Visti 
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

15 dicembre 2022, con il quale, in attuazione di quanto 
disposto dall’art. 1, comma 422, della legge 31 dicembre 
2021, n. 234 e successive modificazioni ed integrazioni, è 
stato approvato il Programma dettagliato degli interventi 
giubilari essenziali ed indifferibili correlati con il Giubi-
leo della Chiesa cattolica 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, con il quale è stato modificato ed integra-
to il sopra richiamato programma dettagliato, con previ-
sione di ulteriori opere essenziali; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2024, come modificato e integrato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 31 luglio 2025, 
con il quale è stato, da ultimo, approvato il Programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 Visti, altresì, 
 l’art. 42 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91; 

 il decreto del Ministero dell’interno del 31 agosto 
2022, emesso di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministero degli affari regionali e 
autonomie, come modificato con successivo decreto del 
7 agosto 2023; 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e successive 
modificazioni ed integrazioni, art. 1, comma 488; 

 la legge 31 dicembre 2024, n. 207 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», art. 1, 
comma 497; 

 Visti, altresì 
 la legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
 il testo unico enti locali, approvato con decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 lo statuto di Roma Capitale approvato con delibe-
razione di Assemblea capitolina n. 8 del 7 marzo 2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il regolamento del decentramento amministrati-
vo, approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 10 dell’8 febbraio 1999 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
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 la deliberazione di assemblea capitolina n. 106 del 
19 novembre 2021 recante «Linee programmatiche 2021-
2026 per il governo di Roma Capitale»; 

 il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione di 
Giunta Capitolina n 306 del 2 dicembre 2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 la deliberazione di Assemblea capitolina n. 14 del 
22 febbraio 2022, con la quale è stato approvato il Piano 
urbano della mobilità sostenibile (P.U.M.S.); 

 la deliberazione di Assemblea capitolina n. 80 del 
14 ottobre 2022; 

 la deliberazione della Giunta capitolina n. 426 del 
20 dicembre 2023; 

 la deliberazione dell’Assemblea capitolina n. 1 del 
9 gennaio 2025; 

 la deliberazione dell’Assemblea capitolina n. 325 
del 22 dicembre 2025; 

 Richiamati 
 il comma 6 dell’art. 2 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri dell’11 giugno 2024 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che dispone che «Il Com-
missario, i soggetti attuatori e le stazioni appaltanti in-
dividuati nel programma dettagliato sono responsabili, 
ciascuno per la propria competenza, della attivazione e 
della realizzazione dell’intervento nel rispetto dei crono-
programmi procedurali, nonché in conformità al principio 
della sana gestione finanziaria e nel rispetto della norma-
tiva nazionale ed europea»; 

  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, che dispone che il Commissario 
straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi 
ed azioni ricompresi nel programma dettagliato di cui 
all’art. 2, al fine di garantire il conseguimento, nei ter-
mini previsti, degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi 
procedurali e di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; [Omissis] 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr Società Giubileo 2025] 
le opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche 
di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse giubilari»; 

 Premesso che 
 con deliberazione di Assemblea capitolina n. 14 del 

22 febbraio 2022 è stato approvato il Piano urbano della 
mobilità sostenibile (P.U.M.S.) di Roma Capitale, tra i 
cui obiettivi assume particolare rilievo il rilancio del-
la rete tranviaria, mediante riqualificazione delle tratte 
esistenti e la realizzazione di nuove, con l’obiettivo di 
realizzare una rete estesa e capillare, complementare a 
quella delle linee metropolitane e delle ferrovie urbane 
e suburbane; 

 il suindicato P.U.M.S. prevede, altresì, l’ampliamen-
to della dotazione infrastrutturale di Roma Capitale e la 
realizzazione di specifiche infrastrutture complementari, 

quali depositi e parcheggi idonei ad aumentare la capacità 
di scambio gomma/ferro fra i veicoli privati e le infra-
strutture del trasporto rapido di massa nei diversi qua-
dranti della città; 

 con decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, art. 42 
(c.d. decreto aiuti), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, è stato istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno un fondo con 
una dotazione finanziaria destinata al rafforzamento de-
gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) in favore dei comuni con popolazione superiore 
a cinquecentomila abitanti; 

 con successivo decreto del Ministero dell’interno 
del 31 agosto 2022, emesso di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari 
regionali e autonomie, come modificato con successivo 
decreto del 7 agosto 2023, è stato previsto un finanzia-
mento di 70 mil. di euro a valere sui fondi comunitari di 
cui al precedente paragrafo, finalizzato, nell’ambito delle 
misure approvate per il potenziamento della rete tramvia-
ria di Roma Capitale, alla realizzazione di un nuovo de-
posito tranviario da adibire a parcamento e manutenzione 
della nuova flotta di tram a servizio del trasporto pubblico 
locale; 

 Premesso altresì, che 
 nel novero degli interventi essenziali ed indifferibili 

correlati al Giubileo della Chiesa cattolica 2025, appro-
vati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, figura l’intervento catalogato nell’Allegato 1 con l’ID 
102 denominato «Nuovo deposito tram Centro Carni - via 
Severini (1° stralcio)», rispetto al quale Roma Capitale 
svolge la funzione di amministrazione proponente e il Di-
partimento mobilità sostenibile e trasporti riveste il ruolo 
di soggetto attuatore; 

 per l’attuazione della citata opera è stata assegnata 
una dotazione finanziaria a valere sulle risorse stanziate 
dal comma 420, dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e assegnate a Roma 
Capitale con il summenzionato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri per 30.670.000 euro, unitamente al 
finanziamento attribuito dal Ministero dell’interno di 70 
mil. di euro, di cui al sopra richiamato art. 42, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per complessivi 
100.670.000,00 euro; 

 l’opera in parola concerne la realizzazione di un 
nuovo deposito tranviario, ubicato nel quadrante est del-
la capitale, da destinare a ricovero e manutenzione della 
nuova flotta di tram, a servizio della tratta tranviaria esi-
stente per le linee 5, 14 e 19 e della nuova linea, in corso 
d’opera, che transiterà lungo viale Palmiro Togliatti; 

  l’intervento è da realizzarsi in due fasi, così distinte:  
 Fase 1 - realizzazione del deposito dotato di loca-

li officina e servizi annessi, attrezzaggi minimi, magaz-
zini, uffici, stalli, parcheggi e locali tecnici, raccordo di 
servizio a doppio binario fino all’intersezione con viale 
Palmiro Togliatti, opere di viabilità e adeguamento ne-
cessarie a garantire condizioni minime di sicurezza per la 
circolazione all’incrocio tra via Severini, via Campigli e 
Piazza Pino Pascali; 
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 Fase 2 - realizzazione di una copertura in acciaio 
a pianta romboidale di copertura degli stalli dei tram e 
posizionamento, sull’estradosso della stessa, di un campo 
fotovoltaico per una potenza di 1,2 MW; 

 l’attuazione del primo stralcio assicura la completa 
funzionalità del deposito; la relativa copertura finanziaria 
è garantita dalle risorse stanziate per l’intervento in og-
getto, ovvero con decreto-legge n. 50/2022 (c.d. decreto 
aiuti) e successive modificazioni ed integrazioni e a cari-
co delle risorse giubilari sopra indicate; 

 il secondo stralcio è opzionale e può essere attivato 
dal committente ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett.   a)   
del decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; la sua realizzazione rende necessa-
rio il reperimento delle risorse finanziarie occorrenti; 

 Dato atto che 
 con deliberazione della Giunta capitolina n. 426 del 

20 dicembre 2023 è stato approvato il Progetto di fattibi-
lità tecnico economica e dei quadri economici dell’opera 
in argomento - CUP J81J22002390001 (PT20230698) e 
CUP I81J22000220004 (PT20230728) - e, altresì, è stato 
conferito ad Atac S.p.a., società    in house    di Roma Capita-
le, l’incarico di stazione appaltante per l’individuazione, 
mediante procedura aperta, dell’operatore economico a 
cui affidare la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei 
lavori; 

 con verbale di validazione    ex    art. 42 comma 4 
del decreto legislativo n. 36/2023, registrato con prot. 
n. QG/52261 del 18 dicembre 2023, è stato validato il 
Progetto di fattibilità tecnico economica da porre a base 
dell’affidamento congiunto    ex    art. 44 del decreto legisla-
tivo n. 36/2023 della progettazione esecutiva, del coor-
dinamento della sicurezza in fase di progettazione e dei 
lavori dell’intervento in argomento; 

 con determinazione dirigenziale rep. n. QG/1553 del 
21 dicembre 2023 del Dipartimento mobilità sostenibi-
le e trasporti di Roma Capitale (di seguito Dipartimen-
to), confermata con successiva d.d. Rep. n. QG/339 del 
20 marzo 2024, è stata assunta la decisione di contrarre, 
finalizzata all’indizione della procedura di gara gestita da 
ATAC S.p.a., per l’affidamento dell’appalto, sulla base 
della Progettazione di fattibilità tecnico economica ed 
esecutiva - strutturata nelle due distinte fasi sopra men-
zionate - per la progettazione esecutiva e per i lavori del 
deposito di via Gino Severini; 

 con determinazione dirigenziale rep. n. 1437 del 
21 ottobre 2024 il medesimo Dipartimento ha preso 
atto dell’avvenuta aggiudicazione - intervenuta con de-
liberazione del consiglio di amministrazione di ATAC 
S.p.a. n. 42 del 8 luglio 2024 - della suddetta procedu-
ra al Raggruppamento temporaneo d’imprese tra Con-
pat Scarl (mandataria - capogruppo) e Consorzio Stabile 
Energos (mandante) con Raggruppamento temporaneo di 
progettisti tra Hub Engineering Consorzio Stabile Scarl 
(mandataria), I.R.I.D.E. S.r.l. (mandataria) e 3TI Proget-
ti Italia - Ingegneria Integrata S.p.a. (mandante), per un 
importo netto complessivo di euro100.414.021,37, di cui 
euro 81.215.176,23 per la Fase 1 (interamente finanzia-
ta) ed euro 19.198.845,14 per la Fase 2 (da finanziare), 
con ribasso percentuale del 10,125% (oltre IVA e oneri 
di legge); 

 il relativo contratto di appalto integrato per la pro-
gettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori è stato sti-
pulato in data 17 dicembre 2024, repertorio n. 4.689, rac-
colta n. 3.371, registrato presso l’Agenzia delle entrate di 
Roma il 27 dicembre 2024 al n. 37044 Serie 1T; 

 in data 12 agosto 2025 l’appaltatore ha consegnato 
il progetto esecutivo dell’intero intervento (Fase 1 + Fase 
2), registrato con il prot. QG/42216/2025, privo, tuttavia, 
della componente economica (computi metrici estimativi), 
documentazione prodotta solo in data 21 novembre 2025, 
registrata dal Dipartimento con il prot. QG/59135/2025, e 
inoltrata alla società Conteco Check S.r.l. il 26 novembre 
2025, con prot. QG/59889, per consentire la conclusione 
delle attività di verifica in contraddittorio; 

 con deliberazione di Giunta capitolina n. 1 del 9 gen-
naio 2025 è stato approvato lo schema di convenzione tra 
Roma Capitale e Invitalia S.p.a. per le attività di com-
mittenza dirette all’individuazione delle figure idonee ad 
assumere i servizi tecnici di direzione lavori, di coordina-
mento della sicurezza della fase di esecuzione e verifica 
della progettazione esecutiva; 

 con determinazione dirigenziale rep. QG/1604 del 
2 luglio 2025 (determina a contrarre) del Dipartimento è 
stata approvata la documentazione di gara per l’indizio-
ne della procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del Codice 
dei contratti, per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura relativi alla direzione dei lavori e al coordina-
mento della sicurezza in fase di esecuzione relativamente 
alla Fase 1; 

 con determinazione dirigenziale rep. n. QG/435 del 
6 marzo 2026 il Dipartimento ha preso atto dell’esito 
della procedura di gara e dell’intervenuta aggiudicazio-
ne, con provvedimento di Invitalia prot. n. 0379592 del 
17 novembre 2025, dell’appalto per l’affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura relativi alla direzio-
ne dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione riguardanti l’intervento di «Realizzazione 
del nuovo deposito tranviario di via Gino Severini - Fase 
1» all’operatore economico raggruppamento temporaneo 
costituendo Architecna Engineering S.r.l. (mandataria) - 
Systra S.p.a. (mandante), per un corrispettivo contrattuale 
pari a euro 2.374.893,81, oltre IVA ed oneri di legge, ove 
dovuti, avendo offerto un ribasso del 100,00000% della 
quota assoggettabile a ribasso; 

 in ragione della tempistica inderogabile scandita dal 
sopra richiamato decreto del Ministero dell’interno per il 
completamento delle opere finanziate con risorse comu-
nitarie, con obbligo di ultimazione delle stesse entro di-
cembre 2026, la stazione appaltante, a causa del protrarsi 
dei tempi di consegna della progettazione esecutiva com-
plessiva ed allo scopo di contenere i ritardi accumulati, ha 
ritenuto di dover anticipare quota parte delle lavorazioni 
relative alla FASE 1; 

 tali attività attengono, in particolare, lo svolgimento 
di indagini di laboratorio, finalizzate a definire alcune la-
vorazioni preliminari destinate alla rimozione degli strati 
di materiale di riporto presenti nell’area del cantiere e le 
conseguenti corrette modalità di conferimento; 

 con determinazione dirigenziale rep. 1403/2025, 
è stato, pertanto, approvato uno stralcio in linea tecnica 
per un importo pari a euro 5.367.119,33, limitatamente 
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al quale sono stati affidati autonomamente, con determi-
nazione dirigenziale rep. n. QG/1151/2025, i servizi di 
Direzione dei lavori e di coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione, estrapolandoli dalle attività oggetto 
del contratto originario; 

 è in corso di definizione un atto aggiuntivo contrat-
tuale, concernente l’affidamento di ulteriori attività di ri-
mozione dei terreni di riporto presenti nell’area di cantie-
re e al relativo trasporto e conferimento presso impianti di 
recupero o smaltimento autorizzati, secondo la normativa 
vigente in materia di gestione dei materiali da scavo; 

 Atteso che 
 nel corso dello sviluppo della progettazione, l’O.E. 

affidatario ha introdotto alcune varianti al Progetto di 
fattibilità tecnico-economica, per maggiori e differenti 
lavorazioni, nonché adeguamenti rilevati nel PFTE, de-
scritti nella relazione generale del progetto esecutivo, che 
comportano rilevanti effetti economici tali da richiedere 
la preventiva valutazione e le conseguenti determinazioni 
del Responsabile unico del progetto (R.U.P.) della stazio-
ne appaltante; 

 l’esame degli elaborati economici ha, infatti, eviden-
ziato un incremento significativo rispetto agli importi a 
base di gara per entrambe le fasi, di cui circa 30 (trenta) 
milioni di euro per la sola Fase 1; 

 la proposta di variante, formulata ai sensi 
dell’art. 120, commi 1, lett.   c)  , 2 e 7, lett.   a)   del Codice dei 
contratti, concerne, perlopiù, modifiche dovute all’ade-
guamento dei prezzi per il conferimento delle terre, non-
ché a modifiche impiantistiche e strutturali derivanti da 
un’ottimizzazione dei flussi manutentivi e dei requisiti di 
sicurezza concordati con ATAC, che hanno comportato 
un significativo incremento dei carichi permanenti pre-
cedentemente assunti, e la necessità di riconfigurazione 
degli impianti essenziali per l’esercizio; 

 tali modifiche al PFTE hanno richiesto lo svolgi-
mento di specifici approfondimenti istruttori sulle moti-
vazioni dell’incremento e sono state, altresì, oggetto di 
esame e approfondito confronto in numerose riunioni tec-
niche, tenutesi anche presso l’Ufficio di supporto al Com-
missario straordinario per il Giubileo della Chiesa catto-
lica 2025, tra il progettista del R.T.I. aggiudicatario della 
progettazione esecutiva e quello incaricato della redazio-
ne del PFTE, la stazione appaltante e Atac S.p.a., con lo 
scopo di valutarne le ricadute sulla funzionalità operativa 
del nuovo deposito di via Severini, tenendo conto delle 
effettive esigenze attualmente riscontrabili e indispensa-
bili per il funzionamento dell’intero sistema tranviario in 
via di sviluppo a Roma, in aderenza al principio di risul-
tato, di cui all’art. 1 del decreto legislativo n. 36/2023 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 all’esito del contraddittorio svoltosi ai sensi 
dell’art. 120, comma 15  -bis   del Codice dei contratti, il 
RUP della stazione appaltante ha ritenuto che talune at-
tività aggiuntive o migliorative proposte dell’impresa 
affidataria rivestono carattere meramente accessorio ri-
spetto alla funzionalità dell’opera e, pertanto, a seguito 
della controversia insorta tra i soggetti coinvolti, trattan-

dosi di appalto integrato di valore superiore alle soglie di 
rilevanza europea, a norma del comma 1, dell’art. 216 e 
dell’Allegato V.2 del decreto legislativo n. 36/2023 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, si è reso necessario 
avvalersi del Comitato consultivo tecnico (CCT), il cui 
parere è stato richiesto con nota prot. QG/2026/35718 del 
14 luglio 2026; 

  il RUP, nella relazione redatta ai sensi del comma 13 
dell’art. 120 del decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 
2023 e successive modificazioni ed integrazioni ed alle-
gata alla richiesta di parere di cui al precedente paragrafo, 
ha ritenuto ammissibili le variazioni del costo complessi-
vo dell’intervento registrate nel passaggio tra il primo ed 
il secondo livello di progettazione, attestando che:  

  il complesso delle modifiche e varianti:  
 non ha natura sostanziale (art. 120, comma 6, 

del decreto legislativo n. 36/2023) e rientra nell’ambito 
delle somme a disposizione dell’Amministrazione nel 
quadro economico dell’opera ai sensi dell’art. 8, com-
ma 1, lett.   m)   dell’Allegato I.2 del decreto legislativo 
n. 36/2023. Detratto il ribasso, applicato secondo legge 
in maniera variabile alle varie voci di Quadro economico, 
l’incremento di spesa dell’importo contrattuale della Fase 
1 risulta in euro 19.783.061,19 pari al 24,36 % (da euro 
81.215.176,23 a euro 100.998.237,42); 

 non introduce condizioni e variazioni che, qualora 
fossero state contenute nella procedura d’appalto inizia-
le avrebbero consentito di ammettere candidati diversi 
da quelli inizialmente selezionati o di accettare un’of-
ferta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione; 

 non estende l’oggetto del contratto rimanendo 
questo strettamente connesso alla esecuzione dell’opera 
appaltata e non introduce lavori ed opere estranee al con-
testo della realizzazione della linea tranviaria; 

 rispetta il limite del 50% del contratto iniziale 
(art. 120, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023); 

 il progetto esecutivo, da ultimo elaborato e trasmes-
so dal Raggruppamento temporaneo di progettisti desi-
gnato in data 9 luglio 2026 e parimenti dall’appaltatore 
Conpat Scarl, all’esito del contraddittorio svolto nell’am-
bito delle attività di verifica della progettazione, è sta-
to acquisito agli atti del Dipartimento con protocollo n. 
QG/2026/35065, comprensivo di variante al progetto ese-
cutivo (P.E.) predisposta al fine di recepire le modifiche 
intervenute nel corso dello sviluppo progettuale; 

 tale documentazione è stata trasmessa all’ente ve-
rificatore incaricato, per l’espletamento delle successive 
attività di verifica, in conformità alla normativa vigente e 
alle disposizioni degli atti di gara; 

 pertanto, ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 
n. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni, si 
è conclusa l’attività di verifica della progettazione esecu-
tiva con l’invio del rapporto di controllo conclusivo da 
parte della società incaricata Conteco Check S.r.l. in data 
23 luglio 2026, acquisito agli atti del Dipartimento con il 
protocollo n. QG/37611/2026; 
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 con proprio parere n. 1 del 29 luglio 2026, ai sen-
si dell’art. 216 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e 
successive modificazioni ed integrazioni, acquisito agli 
atti dal Dipartimento con protocollo n. QG/2026/38699, 
il CCT si è espresso favorevolmente in merito alla legit-
timità, ammissibilità e conformità della variante al Pro-
getto Esecutivo, così come istruita ed approvata dal RUP; 

 Rilevato che 
 il PFTE ed il PE in variante sono articolati in due 

distinti fasi attuative, come sopra rappresentati; la Fase 2 
dell’intervento in oggetto potrà essere realizzata, ai sen-
si dell’art. 120, comma 1, lett.   a)   del decreto legislativo 
n. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni solo 
previo reperimento delle risorse finanziarie necessarie; 

 la variante al Progetto di fattibilità tecnico economia 
di che trattasi, di cui all’art. 120, commi 1, lett.   b)   e   c)  , e 
7 del decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è funzionale a garantire la piena 
operatività ed efficienza del deposito e il conseguimento 
degli obiettivi prestazionali dell’intervento, e compor-
ta - relativamente alla Fase 1 - un incremento del costo 
dell’opera rispetto alle previsioni originarie di 30 mil. di 
euro, comprensivi dei maggiori oneri, la gran parte deri-
vanti dalla necessità di provvedere alla rimozione dell’in-
gente quantità di terrenti di riporto presenti nell’area di 
intervento e al successivo conferimento nelle discariche/
impianti autorizzati, con applicazione delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di terre e roc-
ce da scavo e gestione dei rifiuti, stante le indagini spe-
cialistiche e campagne di caratterizzazione ambientale 
capillari condotte che hanno rivelato l’origine antropica 
del terreno, con concentrazioni diffuse di metalli pesanti 
(in particolare Berillio, Vanadio e Zinco) superiori alle 
soglie di legge; 

 alla copertura dei maggiori oneri connessi con l’at-
tuazione della Fase 1 provvederà Roma Capitale, median-
te ricorso all’accensione di apposito mutuo a valere sul 
proprio bilancio, assicurando la relativa copertura finan-
ziaria nell’ambito delle risorse di competenza, nel rispet-
to degli equilibri finanziari e della normativa vigente in 
materia di finanza pubblica, come previsto con delibera-
zione dell’Assemblea capitolina n. 325 del 22 dicembre 
2025 (PT20260160), di approvazione del bilancio di pre-
visione 2026-2028; 

  l’attuazione della Fase 1 risulta, pertanto, garanti-
ta dalla disponibilità delle risorse finanziarie di seguito 
indicate:  

 70 mil. di euro - fondi PNNR assegnati dal Mini-
stero dell’interno ai sensi dell’art. 42, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 30,670 mil. di euro - fondi giubilari a valere sulle 
risorse stanziate dal comma 420, dell’art. 1 della legge 
234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, as-
segnati con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 giugno 2023; 

 30 mil. di euro - fondi Roma Capitale attribuiti me-
diante assunzione di mutuo, giusta D.A.C. n. 325/2025; 

 il costo complessivo dell’intervento, incrementato 
per effetto delle maggiori esigenze finanziarie derivan-

ti dalla variante in argomento, ammonta a complessivi 
130.670.000 euro; si rende, pertanto, necessario proce-
dere alla rimodulazione del quadro economico, di cui 
all’«Allegato 2» del presente provvedimento, approvato, 
da ultimo, con provvedimento dirigenziale del diparti-
mento rep. n. QG/791 del 22 aprile 2026, al fine di ade-
guarne le singole voci di spesa alle nuove risultanze eco-
nomiche dell’intervento; 

 il rispetto dei tempi delle procedure ordinarie dettati 
dalla normativa vigente per l’approvazione del progetto 
esecutivo in variante e del Q.T.E. rimodulato come sopra 
descritto, da adottarsi con deliberazione di Giunta capito-
lina, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del decreto legislativo 
n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, 
non permette l’osservanza della stringente tempistica det-
tata dal cronoprogramma procedurale dell’intervento    de 
quo   ; 

 il Dipartimento ha, pertanto, richiesto alla Struttura 
commissariale, con nota prot. QG/2026/38844 del 30 lu-
glio 2026, di valutare l’adozione di un’ordinanza com-
missariale per l’approvazione del PE e della correlata va-
riante, stante l’urgente necessità di rispettare la stringente 
tempistica prevista dal cronoprogramma procedurale, che 
prevede la conclusione dell’intervento entro e non oltre 
il 31 dicembre 2026, stabilita in stretta connessione con 
i    target    definiti per il PNRR, data la provenienza comu-
nitaria di quota parte delle risorse che finanziano l’opera 
in argomento; 

 si rende, pertanto, necessario ricorrere a ogni con-
sentita forma di accelerazione procedurale, finalizzata 
alla riduzione dei tempi di adozione e approvazione dei 
provvedimenti amministrativi indispensabili per l’avvio 
tempestivo dei lavori e la conclusione dell’intervento nei 
tempi programmati; 

 Considerato che 
 la realizzazione del nuovo deposito tranviario di via 

Severini si inserisce all’interno delle previsioni del Piano 
urbano della mobilità sostenibile (P.U.M.S.), approvato 
con delibera di Assemblea capitolina n. 14, il 22 febbra-
io 2022, con l’obiettivo di espandere e rilanciare la rete 
tranviaria della città di Roma; il tram si configura, infatti, 
come il mezzo di trasporto più idoneo a coniugare elevati 
   standard    di servizio giornaliero con una elevata sosteni-
bilità ambientale; 

 tra gli obiettivi del PUMS figurano la realizzando 
di tratte tranviarie, l’implementazione delle flotte e, con-
seguentemente, la costruzione di nuovi depositi per il ri-
messaggio e la manutenzione dei 121 tram di nuova gene-
razione, tra i quali rientrano quelli necessari all’esercizio 
della nuova tranvia di «viale Palmiro Togliatti», ricom-
presa nella Misura M2C2 - 4.2 Sviluppo trasporto rapido 
di massa - CUP: J81F19000890001 - CIG A00EB91614, 
finanziata con risorse PNRR dal Ministero delle infra-
strutture e trasporti, di concerto con il M.E.F., di cui al 
decreto n. 448 del 16 novembre 2021; 

 le attuali strutture da adibire a ricovero del parco ro-
tabile tramviario presente sul territorio di Roma Capitale, 
ubicate a Porta Maggiore e in via Prenestina, non consen-
tono di soddisfare il carico di fornitura dei tram destinati 
alle nuove linee tranviarie; 
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 l’opera giubilare in parola, localizzata in un’area 
attualmente non servita dalla viabilità rotabile ed ideata 
allo scopo di ospitare fino a 80 mezzi di nuova generazio-
ne risponde, pertanto, a una pluralità di interessi pubbli-
ci sottesi alla sua realizzazione; essa costituisce, difatti, 
un’infrastruttura strategica per l’esercizio, lo sviluppo 
ed il potenziamento del trasporto pubblico locale su fer-
ro, secondo la programmazione definita a livello locale 
e nazionale, con ricadute positive in termini di mobilità 
urbana, sostenibilità ambientale ed efficienza del servi-
zio; è, altresì, strettamente funzionale all’attuazione degli 
interventi di potenziamento della rete tranviaria e concor-
re al perseguimento degli obiettivi di pianificazione della 
mobilità urbana (PUMS); 

 il Commissario straordinario è deputato a garantire 
la concreta ed efficace attuazione del Programma detta-
gliato, provvedendo, se del caso, ad agire anche a mezzo 
ordinanza nei casi in cui sia a rischio, anche solo in via 
prospettica, il rispetto del cronoprogramma procedurale; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, stante l’indiffe-
ribilità dell’intervento e le ragioni di necessità ed urgen-
za sopra evidenziate, con i poteri di cui al comma 425 
dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, l’approvazione del progetto ese-
cutivo in variante e del quadro economico, rimodulato in 
funzione della rideterminazione del costo dell’opera, di 
cui agli allegati rispettivamente 1 e 2, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento, in deroga a quan-
to disposto dall’art. 48, comma 2 del testo unico enti lo-
cali di cui al decreto legislativo n. 267/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1. di prendere atto dei sottoindicati provvedimenti 
adottati,    medio tempore    , da Roma Capitale:  

 deliberazione della Giunta capitolina n. 426 del 
20 dicembre 2023, di approvazione del Progetto di fatti-
bilità tecnico economica e dei quadri economici dell’ope-
ra in argomento - CUP J81J22002390001 (PT20230698) 
e CUP I81J22000220004 (PT20230728) - e, altresì, di 
conferimento ad Atac S.p.a., società    in house    di Roma 
Capitale, dell’incarico di stazione appaltante per l’indivi-
duazione, mediante procedura aperta, dell’operatore eco-
nomico a cui affidare la progettazione esecutiva e l’ese-
cuzione dei lavori; 

 determinazione dirigenziale rep. n. 1437 del 
21 ottobre 2024 del Dipartimento, di avvenuta aggiudi-
cazione dell’appalto integrato per l’affidamento della 
progettazione esecutiva e dei lavori al Raggruppamento 
temporaneo d’imprese tra Conpat Scarl (mandataria-ca-
pogruppo) e Consorzio stabile Energos (mandante) con 
Raggruppamento temporaneo di progettisti tra Hub Engi-
neering Consorzio stabile Scarl (mandataria), I.R.I.D.E. 
S.r.l. (mandataria) e 3TI Progetti Italia - Ingegneria Inte-
grata S.p.a. (mandante); 

 determinazione dirigenziale rep. n. QG/435 del 
6 marzo 2026 del già citato Dipartimento, di avvenuta ag-
giudicazione dell’appalto per l’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura relativi alla direzione dei lavori e 
al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ri-
guardanti l’intervento di «Realizzazione del nuovo depo-
sito tranviario di via Gino Severini - Fase 1» all’operato-
re economico Raggruppamento temporaneo costituendo 
Architecna Engineering S.r.l. (mandataria) - Systra S.p.a. 
(mandante); 

 2. di prendere atto che il Progetto di fattibilità tecni-
co economica ed il Progetto esecutivo sono articolati in 
due distinte fasi attuative, come rappresentati nelle pre-
messe del presente provvedimento, e che la Fase 2 potrà 
essere realizzata, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett.   a)   
del decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, solo previo reperimento delle risor-
se finanziarie; 

 3. di prendere atto che, ai sensi dell’art. 216, 
comma 1, e dell’Allegato V.2 del Codice dei contratti, la 
stazione appaltante ha richiesto il parere del CCT, che, 
con determinazione n. 1 del 29 luglio 2026, acquisita agli 
atti dal Dipartimento con protocollo n. QG/2026/38699 
ha espresso parere favorevole in merito alla legittimità, 
ammissibilità e conformità della variante al progetto ese-
cutivo, così come istruita ed approvata dal RUP; 

 4. di prendere atto che, in conseguenza della varian-
te al PFTE, ai sensi all’art. 120, commi 1, lett.   c)  , 2 e 
7, lett.   a)   del decreto legislativo n. 36/2023 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, come autorizzata dal 
RUP della stazione appaltante con relazione allegata al 
prot. QG/2026/35718 del 14 luglio c.a., il costo comples-
sivo dell’intervento in oggetto si attesta a complessivi 
130.670.000,00 euro; 

  5. di prendere atto che alla copertura dei maggiori 
oneri connessi con l’attuazione della Fase 1 provvederà 
Roma Capitale, mediante accensione di apposito mutuo a 
valere sul proprio bilancio per 30 mil. di euro, come pre-
visto con deliberazione dell’assemblea capitolina n. 325 
del 22 dicembre 2025 (PT20260160). La copertura finan-
ziaria dell’intervento in oggetto risulta, pertanto, garan-
tita dalla disponibilità delle risorse finanziarie di seguito 
indicate:  

 70 mil. di euro - fondi PNNR assegnati dal Mini-
stero dell’interno ai sensi dell’art. 42, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 30,670 mil. di euro - fondi giubilari a valere sulle 
risorse stanziate dall’art. 420 della legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni, assegnati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 
2023; 

 30 mil. di euro - fondi Roma Capitale attribuiti me-
diante assunzione di mutuo, giusta D.A.C. n. 325/2025; 

 6. in deroga alle previsioni di cui al comma 2, 
dell’art. 48 del testo unico degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, di approvare il Progetto 
esecutivo in variante dell’intervento classificato nell’Al-
legato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri 31 luglio 2025 con l’ID 102, denominato «Nuovo 
deposito tram Centro Carni - via Severini» e ricompreso 
nel programma dettagliato degli interventi correlati al 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025, depositato dall’ap-
paltatore ed acquisito dal Dipartimento con il prot. n. 
QG/2026/35065, verificato dall’ente incaricato con prot. 
n. QG/37611/2026, composto dagli elaborati progettuali 
esecutivi riportati nell’Elenco elaborati (Allegato 1) e dal 
Quadro economico dell’intervento (Allegato 2) - distinto 
in fase1, finanziata come sopra riportato, e fase 2 da fi-
nanziare, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

 7. di dare atto che Roma Capitale prenderà atto, con 
specifica determina dirigenziale, della presente ordinanza 
di approvazione del Progetto esecutivo in variante e del 
QTE rimodulato, ai fini dei necessari adeguamenti conta-
bili e amministrativi di propria competenza; 

 8. la trasmissione della presente ordinanza all’ammi-
nistrazione proponente e al soggetto attuatore dell’inter-
vento in oggetto, ai fini degli adempimenti di competenza; 

 9. la trasmissione della presente ordinanza alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 10. La pubblicazione della presente ordinanza sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario di Gover-
no, raggiungibile al seguente indirizzo http://commissari.
gov.it/giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo re-
gionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, ovvero ricorso straordinario, ai sensi del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il «Attuazione 
dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante de-
lega al governo per il riordino del processo amministrati-
vo» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 4 agosto 2026 

  Il Commissario straordinario 
di Governo:
     GUALTIERI     

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati richiamati nell’ordinanza commissariale n. 32/2026 
sono stati pubblicati sul sito del Commissario straordinario del Gover-
no per il Giubileo 2025, consultabile all’indirizzo:   

   http://commissari.gov.it/giubileo2025    

  26A04063  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 luglio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’art.12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a 
base di Rivaroxaban, «Rivaroxaban Viatris».     (Determina 
n. 1031/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 

2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-

re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la lettera di approvazione dell’Ufficio misu-
re di gestione del rischio del 10 dicembre 2025 (Prot. 
n. 0156000-10/12/2025-AIFA-UMGR-P), con la qua-
le è stato autorizzato il materiale educazionale del 
prodotto medicinale generico «Rivaroxaban Viatris» 
(Rivaroxaban); 

 Vista la opinione positiva del Comitato per i me-
dicinali per uso umano (CHMP) dell’EMA EMA-
DOC-1700519818-2598129 del 5 novembre 2025, 
relativa alla approvazione della variazione EMA/
VR/0000297251 del medicinale per uso umano «Rivaro-
xaban Viatris» (Rivaroxaban), che aggiunge la presenta-
zione n. EU/1/21/1588/065; 

 Vista l’istanza della ditta Viatris Italia, in qualità di 
rappresentante locale della ditta titolare Viatris Limited 
Damastown Industrial Park, Mulhuddart, Dublin 15, 
Ireland, del medicinale generico «Rivaroxaban Viatris», 
pervenuta con prot. n. 0064610-14/05/2026-AIFA-A, con 
la quale a seguito del parere favorevole alla variazione 
EMA/VR/0000297251 espresso dall’EMA, ha richie-
sto l’autorizzazione all’immissione in commercio della 
nuova confezione n. EU/1/21/1588/065 del medicinale 
«Rivaroxaban Viatris» (Rivaroxaban), nelle more della 
pubblicazione della decisione della Commissione nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15-29 giugno 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Nelle more della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea della decisione della Com-
missione, relativa alla autorizzazione all’immissione in 
commercio della nuova confezione corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura del se-
guente medicinale per uso umano:  

 RIVAROXABAN VIATRIS 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio    on-line   : https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
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classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti; 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale; 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni:  
 RIVAROXABAN VIATRIS; 
 principio attivo: Rivaroxaban; 
 codice procedura: EMA/VR/0000297251; 
 codice ATC: B01AF01; 
  titolare:  
 GUUE: 21 maggio 2026. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Prevenzione del tromboembolismo venoso (TEV) nei pazien-
ti adulti sottoposti a interventi di sostituzione elettiva di anca o di 
ginocchio. 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP nell’adulto. 
(Vedere paragrafo 4.4 per pazienti EP emodinamicamente instabili.) 

  Modo di somministrazione  

 «Rivaroxaban Viatris» è per uso orale. 
 Le compresse possono essere assunte con o senza cibo (vedere pa-

ragrafi 4.5 e 5.2). 
 Frantumazione delle compresse 
 Per i pazienti incapaci di deglutire le compresse intere, le com-

presse di «Rivaroxaban Viatris» possono essere frantumate e mescolate 
con un pò d’acqua o purea di mele immediatamente prima dell’uso e 
somministrate per via orale. 

 Una volta frantumate, le compresse di «Rivaroxaban Viatris» pos-
sono anche essere somministrate utilizzando sonde gastriche (vedere 
paragrafi 5.2 e 6.6). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1588/065 A.I.C.: 049793654 in base 32: 1HHLMQ - 

10mg - compresse rivestite con film - uso orale - blister (PVC/PVdC/
alu) - 5 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio); 

 misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

fornire prima del lancio il materiale educazionale da inviare a tutti i 
medici che ci si aspetta possano prescrivere/utilizzare rivaroxaban. Il 
materiale educazionale ha lo scopo di accrescere la consapevolezza sui 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18511-8-2026

potenziali rischi di sanguinamento durante il trattamento con rivaroxa-
ban, e di fornire una guida su come gestire questi rischi. Il materiale 
educazionale per il medico deve contenere:  

 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 la guida alla prescrizione; 
 la tessera per il paziente [testo incluso nell’allegato III]. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, prima 
della distribuzione del materiale educazionale sul territorio, deve con-
cordare il contenuto e l’aspetto grafico della guida alla prescrizione, 
unitamente al piano di comunicazione, con l’autorità competente di ogni 
stato membro. La guida alla prescrizione deve contenere i seguenti mes-
saggi chiave:  

 dettagli sulla popolazione potenzialmente a più alto rischio di 
sanguinamento; 

 raccomandazioni per la riduzione della dose nella popolazione 
a rischio; 

 indicazioni circa il passaggio da o verso il trattamento con 
rivaroxaban; 

 la necessità di assumere le compresse da 15 e 20 mg con del 
cibo; 

 gestione delle situazioni di sovradosaggio; 
 uso dei tests di coagulazione ed interpretazione dei risultati; 
  l’informazione che tutti i pazienti devono essere sensibilizzati 

su:  
 segni o sintomi di sanguinamento, e quando è necessario ri-

volgersi ad un operatore sanitario; 
 importanza dell’aderenza al trattamento prescritto; 
 necessità di assumere le compresse da 15 e 20 mg con del 

cibo; 
 necessità che il paziente porti sempre con sé la tessera che è 

presente in ogni confezione; 
 la necessità che il paziente informi gli operatori sanitari che 

sta assumendo rivaroxaban, nel caso debba subire un intervento od una 
procedura invasiva. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
anche fornire una tessera per il paziente in ogni confezione di medicina-
le, il cui testo è incluso nell’allegato III. 

  Regime di fornitura  

 Per l’indicazione terapeutica TEV: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra (RRL). 

 Per l’indicazione terapeutica TVP/EP: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti individuati dalle regioni (RRL).   

  26A03846

    DETERMINA  21 luglio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di vaccino per il virus respiratorio sinciziale (biva-
lente, ricombinante), «Abrysvo».     (Determina n. 1028/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-

to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale Direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
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domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’AIC e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medi-
cinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
21 maggio 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2026 al 
30 aprile 2026 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15-19 giugno 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ABRYSVO 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    online    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  
 ABRYSVO. 
 Principio attivo: vaccino per il    virus    respiratorio sinciziale (biva-

lente, ricombinante). 
 Codice procedura: EMA/X/0000258051. 
 Codice ATC: J07BX05. 
 Titolare: Pfizer Europe MA EEIG. 
 GUUE: 21 maggio 2026. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  
  «Abrysvo» è indicato per:  

 immunizzazione attiva delle donne in gravidanza per proteggere 
i neonati dalla nascita fino ai sei mesi di età contro la malattia del trat-
to respiratorio inferiore causata dal virus respiratorio sinciziale (RSV). 
Vedere paragrafi 4.2 e 5.1; 
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 immunizzazione attiva dei soggetti di età pari o superiore a di-
ciotto anni per la prevenzione della malattia del tratto respiratorio infe-
riore causata dal RSV. 

 L’impiego di questo vaccino deve essere conforme alle raccoman-
dazioni ufficiali. 

  Modo di somministrazione.  
 «Abrysvo» deve essere somministrato con iniezione intramuscola-

re nella regione deltoidea della parte superiore del braccio. 
 Il vaccino non deve essere miscelato ad altri vaccini o medicinali. 
 Per le istruzioni sulla ricostituzione e sulla manipolazione del me-

dicinale prima della somministrazione, vedere il paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/23/1752/009 - A.I.C.: 050831092 - in base 32: 1JH7RN 
- 0.5 mL - polvere e solvente per soluzione iniettabile - uso intramusco-
lare - polvere: flaconcino (vetro); solvente: flaconcino (vetro) 2 mL (3 
dosi) - 10 flaconcini multidose + 10 flaconcini. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Rilascio ufficiale dei lotti.  
 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-

ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica da 
rinnovare volta per volta (RNR).   

  26A03897

    DETERMINA  21 luglio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di teriparatide, «Zandoriah».     (Determina 
n. 1029/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale Direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 
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 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
21 maggio 2026 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2026 al 
30 aprile 2026 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15-19 giugno 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 ZANDORIAH 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    online    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory    il 
prezzo al pubblico e la data di inizio della commercializ-
zazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti; 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale; 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
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    ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco biosimilare di nuova registrazione  

 ZANDORIAH. 
 Principio attivo: Teriparatide. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/006688/0000. 
 Codice ATC: H05AA02. 
 Titolare: Cinnagen Co, Unipessoal LDA. 
 GUUE 21 maggio 2026. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Teriparatide è indicato negli adulti. 
 Trattamento dell’osteoporosi nelle donne in postmenopausa e negli 

uomini ad aumentato rischio di frattura (vedere paragrafo 5.1). Nelle 
donne in postmenopausa, è stata dimostrata una riduzione significativa 
nell’incidenza delle fratture vertebrali e non vertebrali, ma non delle 
fratture femorali. 

 Trattamento dell’osteoporosi indotta da una prolungata terapia con 
glucocorticoidi per via sistemica nelle donne e negli uomini ad aumen-
tato rischio di frattura (vedere paragrafo 5.1).. 

  Modo di somministrazione  

 Teriparatide deve essere somministrato una volta al giorno per 
iniezione sottocutanea nella coscia o nell’addome. 

 I pazienti devono essere istruiti a seguire tecniche d’iniezione ap-
propriate (vedere paragrafo 6.6). È disponibile anche un Manuale per 
l’Utilizzatore per istruire i pazienti ad un corretto uso della penna. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/26/2031/001 A.I.C.: 053086017 In base 32: 1LN1U1 
 20 μg/80 μL - Soluzione iniettabile - Uso sottocutaneo - Cartuc-

cia (vetro) in penna preriempita 2,4 mL - 1 penna preriempita. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, reumatologo, endocrinologo, ginecologo, ge-
riatra, ortopedico, fisiatra, nefrologo (RRL).   

  26A03898

    DETERMINA  21 luglio 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di golimumab, «Gotenfia».     (Determina n. 1030/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale Direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 

nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 31 marzo 2026 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2026 al 28 febbraio 2026 unitamente all’insieme dei nuo-
vi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 13 - 17 aprile 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 GOTENFIA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso 
sicuro ed efficace del medicinale presentando, all’Ufficio 
misure di gestione del rischio apposita istanza di approva-
zione del piano di distribuzione relativo alla scheda per il 
paziente inclusa nel PI e già approvata nella relativa pro-
cedura centralizzata e deve comunicare all’AIFA - Servi-
zio    online    https://www.aifa.gov.it/comunicazione-prima-
commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il prezzo al 
pubblico e la data di inizio della commercializzazione del 
medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
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tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti; 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco biosimilare di nuova registrazione.  

 GOTENFIA; 
 principio attivo: golimumab; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006621/0000; 
 codice ATC - L04AB06; 
 titolare: Stada Arzneimittel AG; 
 GUUE 31 marzo 2026. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 Conf. 001-002 
 Artrite reumatoide (AR) 

  «Gotenfia», in associazione con metotrexato (MTX), è indicato 
per:  

 il trattamento dell’artrite reumatoide in fase attiva di grado 
da moderato a severo, in pazienti adulti, quando la risposta ai farmaci 
anti-reumatici che modificano la malattia (DMARD    Disease-Modifying 
Anti-Rheumatic Drug   ), incluso MTX, sia stata inadeguata; 

 il trattamento dell’artrite reumatoide severa, attiva e progres-
siva negli adulti non precedentemente trattati con MTX. 

 Golimumab, in associazione con MTX, ha dimostrato di ridurre 
il tasso di progressione del danno articolare misurato tramite raggi X e 
di migliorare la funzionalità fisica. 

 Artrite idiopatica giovanile 
 Artrite idiopatica giovanile poliarticolare (AIGp) 
 «Gotenfia» in associazione con MTX è indicato per il trattamen-

to dell’artrite idiopatica giovanile poliarticolare in bambini di età pari 
o superiore a 2 anni, che hanno risposto in modo inadeguato ad una 
precedente terapia con MTX. 

 Artrite psoriasica (AP) 
 «Gotenfia», singolarmente o in associazione con metotrexato 

(MTX), è indicato per il trattamento dell’artrite psoriasica in fase atti-
va e progressiva, negli adulti, qualora sia stata inadeguata la risposta a 
precedenti trattamenti DMARD. Golimumab ha dimostrato di ridurre 
il tasso di progressione del danno articolare periferico, misurato con i 
raggi X in pazienti con sottotipi di malattia poliarticolare simmetrica 
(vedere paragrafo 5.1) e di migliorare la funzionalità fisica. 

 Spondiloartrite assiale 
 Spondilite anchilosante (SA) 
 «Gotenfia» è indicato per il trattamento della spondilite anchilo-

sante severa in fase attiva, negli adulti che non hanno risposto in modo 
adeguato alle terapie convenzionali. 

 Spondiloartrite assiale non radiografica (SpA assiale nr) 
 «Gotenfia» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con 

spondiloartrite assiale severa non radiografica in fase attiva con segni 
obiettivi di infiammazione come indicato da elevati livelli di proteina C 
reattiva (PCR) e/o dall’evidenza nella risonanza magnetica per immagi-
ni (RMI), che hanno avuto una risposta inadeguata o sono intolleranti ai 
farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS). 

 Colite ulcerosa (CU) 
 «Gotenfia» è indicato per il trattamento della colite ulcerosa in 

fase attiva di grado da moderato a severo, in pazienti adulti che non 
hanno risposto in modo adeguato alla terapia convenzionale inclusi 
corticosteroidi e 6-mercaptopurina (6-MP) o azatioprina (AZA), o che 
risultano intolleranti o per cui esista una controindicazione medica a 
queste terapie. 

 Conf. 003-004 
 Artrite reumatoide (AR) 

  «Gotenfia», in associazione con metotrexato (MTX), è indicato 
per:  

 il trattamento dell’artrite reumatoide in fase attiva di grado 
da moderato a severo, in pazienti adulti, quando la risposta ai farmaci 
anti-reumatici che modificano la malattia (DMARD    Disease-Modifying 
Anti-Rheumatic Drug   ), incluso MTX, sia stata inadeguata; 

 il trattamento dell’artrite reumatoide severa, attiva e progres-
siva negli adulti non precedentemente trattati con MTX. 

 Golimumab, in associazione con MTX, ha dimostrato di ridurre 
il tasso di progressione del danno articolare misurato tramite raggi X e 
di migliorare la funzionalità fisica. 

 Per le informazioni riguardanti l’indicazione per l’artrite idiopa-
tica giovanile poliarticolare, vedere l’RCP di Gotenfia50 mg. 

 Artrite psoriasica (AP) 
 «Gotenfia», singolarmente o in associazione con metotrexato 

(MTX), è indicato per il trattamento dell’artrite psoriasica in fase atti-
va e progressiva, negli adulti, qualora sia stata inadeguata la risposta a 
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precedenti trattamenti DMARD. Golimumab ha dimostrato di ridurre 
il tasso di progressione del danno articolare periferico, misurato con i 
raggi X in pazienti con sottotipi di malattia poliarticolare simmetrica 
(vedere paragrafo 5.1) e di migliorare la funzionalità fisica. 

 Spondiloartrite assiale 
 Spondilite anchilosante (SA) 
 «Gotenfia» è indicato per il trattamento della spondilite anchilo-

sante severa in fase attiva, negli adulti che non hanno risposto in modo 
adeguato alle terapie convenzionali. 

 Spondiloartrite assiale non radiografica (SpA assiale nr) 
 «Gotenfia» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con 

spondiloartrite assiale severa non radiografica in fase attiva con segni 
obiettivi di infiammazione come indicato da elevati livelli di proteina C 
reattiva (PCR) e/o dall’evidenza nella risonanza magnetica per immagi-
ni (RMI), che hanno avuto una risposta inadeguata o sono intolleranti ai 
farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS). 

 Colite ulcerosa (CU) 
 «Gotenfia» è indicato per il trattamento della colite ulcerosa in 

fase attiva di grado da moderato a severo, in pazienti adulti che non 
hanno risposto in modo adeguato alla terapia convenzionale inclusi 
corticosteroidi e 6-mercaptopurina (6-MP) o azatioprina (AZA), o che 
risultano intolleranti o per cui esista una controindicazione medica a 
queste terapie. 

  Modo di somministrazione.  

 Conf. 001-002 
 Il trattamento deve essere iniziato e supervisionato da medici spe-

cialisti esperti nella diagnosi e nel trattamento dell’artrite reumatoide, 
dell’artrite idiopatica giovanile poliarticolare, dell’artrite psoriasica, 
della spondilite anchilosante, della spondiloartrite assiale non radio-
grafica o della colite ulcerosa. Ai pazienti trattati con «Gotenfia» deve 
essere consegnata la scheda per il paziente. 

 «Gotenfia» è per uso sottocutaneo. 
 Dopo un’adeguata formazione sulla tecnica di iniezione sottocuta-

nea, i pazienti possono effettuare da soli la somministrazione se il loro 
medico stabilisce che ne sono in grado, con un appropriato controllo 
da parte del medico, se necessario. Ai pazienti deve essere spiegato di 
iniettare l’intera quantità di «Gotenfia» in conformità alle istruzioni 
complete per l’uso, fornite nel foglio illustrativo. Qualora sia richiesta 
la somministrazione di iniezioni multiple, le iniezioni devono essere 
somministrate in siti corporei diversi. 

 Per le istruzioni sulla somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

 Conf. 003-004 
 «Gotenfia» è per uso sottocutaneo. 
 Dopo un’adeguata formazione sulla tecnica di iniezione sottocuta-

nea, i pazienti possono effettuare da soli la somministrazione se il loro 
medico stabilisce che ne sono in grado, con un appropriato controllo 
da parte del medico, se necessario. Ai pazienti deve essere spiegato di 
iniettare l’intera quantità di «Gotenfia» in conformità alle istruzioni 
complete per l’uso, fornite nel foglio illustrativo. Qualora sia richiesta 
la somministrazione di iniezioni multiple, le iniezioni devono essere 
somministrate in siti corporei diversi. 

 Per le istruzioni sulla somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 
 Il trattamento deve essere iniziato e supervisionato da medici spe-

cialisti esperti nella diagnosi e nel trattamento dell’artrite reumatoide, 
dell’artrite psoriasica, della spondilite anchilosante, della spondiloartri-
te assiale non radiografica o della colite ulcerosa. Ai pazienti trattati con 
«Gotenfia» deve essere consegnata la scheda per il paziente. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/25/2009/001 A.I.C.: 052884018 in base 32: 1LFWKL - 50 

mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita (ve-
tro) 0,5 mL (100 mg/mL) - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/25/2009/002 A.I.C.: 052884020 in base 32: 1LFWKN - 50 
mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita (ve-
tro) 0,5 mL (100 mg/mL) - 3 siringhe preriempite; 

 EU/1/25/2009/003 A.I.C.: 052884032 in base 32: 1LFWL0 - 
100 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 1 mL (100 mg/mL) - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/25/2009/004 A.I.C.: 052884044 in base 32: 1LFWLD - 
100 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 1 mL(100 mg/mL) - 3 siringhe preriempite. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio: il programma 
educazionale consiste in una scheda per il paziente che deve essere con-
servata dal paziente. La scheda ha lo scopo di essere utilizzata sia come 
promemoria per registrare le date e i risultati di test specifici che per 
facilitare il paziente a condividere con gli operatori sanitari, che sotto-
pongono a trattamento il paziente, informazioni speciali sul trattamento 
in corso con il medicinale. 

  La scheda per il paziente deve contenere i seguenti messaggi 
chiave:  

 un promemoria per i pazienti a mostrare la scheda per il pazien-
te, anche in condizioni di emergenza, a tutti gli operatori sanitari che li 
sottopongono a trattamento e un messaggio per gli operatori sanitari che 
il paziente sta usando «Gotenfia»; 

 un’indicazione che la denominazione commerciale e il numero 
di lotto devono essere registrati; 

 la disposizione per registrare il tipo, la data e il risultato degli 
accertamenti per la TB; 

 il trattamento con «Gotenfia» può aumentare i rischi di infezione 
grave, infezioni opportunistiche, tubercolosi, riattivazione dell’epatite 
B e infezione    breakthrough    (insorgente) dopo la somministrazione di 
vaccini vivi nei lattanti con esposizione in utero a golimumab; e quando 
è necessario contattare un operatore sanitario; 

 i contatti del medico prescrittore. 

 Regime di fornitura proposto: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - reumatologo, internista, gastroenterologo (RRL).   

  26A03899  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di disodio clodronato, lidocaina 
cloridrato, «Clodronato Disodico Ibsa».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 232 del 24 luglio 2026  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CLO-
DRONATO DISODICO IBSA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Ibsa Farmaceutici Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Martiri di Cefalonia n. 2, 26900 Lodi (LO), Italia. 

  Confezioni:  
 «100 mg + 33 mg soluzione iniettabile con lidocaina» - uso in-

tramuscolare - 6 fiale in vetro da 3,3 ml – A.I.C. n. 050572015 (in base 
10) 1J7BRH (in base 32); 

 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» - uso in-
tramuscolare - 3 fiale in vetro da 4 ml – A.I.C. n. 050572027 (in base 
10) 1J7BRV (in base 32). 

 Principi attivi: disodio clodronato, lidocaina cloridrato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Esseti Farmaceutici 

S.r.l., via Campobello n. 15, 00071 Pomezia (RM), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. Classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. Classificazione ai fini della fornitura: 
RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 

che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03900

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di caspofungin, «Caspofungin 
ELC».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 233 del 24 luglio 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/127. 
 Procedura europea n. DE/H/8025/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CASPO-

FUNGIN ELC, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: ELC Group S.R.O., con sede legale e domicilio 
fiscale in Pobřežní 394/12, Karlín, Praga 8, 18600 Praga, Repubblica 
Ceca (CZ); 

 confezione: «50 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 052761018 (in base 10) 1LB-
4FU (in base 32); 

 principio attivo: caspofungin. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Qplab - Pharma 

Services Lda - Campus De Fcul, Campo Grande, 1749-016, Lisbona, 
Portogallo. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-

lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 23 dicembre 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03901

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di adrenalina (epinefrina), 
«Epipen».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 234 del 24 luglio 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/168. 
 Procedura europea n. SE/H/2514/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EPIPEN, 

le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Viatris Healthcare Limited, con sede legale e do-
micilio fiscale in Damastown Industrial Park, Mulhuddart, Dublin 15, 
Dublino, Irlanda (IE). 

  Confezioni:  
 «150 microgrammi soluzione iniettabile in penna preriempita» 

1 siringa in vetro in autoiniettore da 150 microgrammi/0,3 ml - A.I.C. 
n. 052965011 (in base 10) 1LJCNM (in base 32); 

 «150 microgrammi soluzione iniettabile in penna preriempita» 
2 siringhe in vetro in autoiniettore da 150 microgrammi/0,3 ml - A.I.C. 
n. 052965023 (in base 10) 1LJCNZ (in base 32); 

 «300 microgrammi soluzione iniettabile in penna preriempita» 
1 siringa in vetro in autoiniettore da 300 microgrammi/0,3 ml - A.I.C. 
n. 052965035 (in base 10) 1LJCPC (in base 32); 

 «300 microgrammi soluzione iniettabile in penna preriempita» 
2 siringhe in vetro in autoiniettore da 300 microgrammi/0,3 ml - A.I.C. 
n. 052965047 (in base 10) 052965047 (in base 32). 

 Principio attivo: adrenalina (epinefrina). 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Meda Pharma GmbH 

& Co. KG - Benzstrasse 1, Bad Homburg, 61352, Germany. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’articolo 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4 del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive 
2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi gli 
stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate - li-
beramente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   He-
ads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono soggetti alla 
preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamente 
ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsia-
si altro aspetto inerente alla misura aggiuntiva di minimizzazione del 
rischio prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il titolare 
abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione de-
gli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente 
provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 
2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 
n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione 
del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al 
sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fat-
to costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, 
commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, 
decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 18 marzo 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03902

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, un provvedimento di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1133/2026 del 5 agosto 2026 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni tera-
peutiche di medicinali» del medicinale BLINCYTO. 

 L’efficacia del provvedimento decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A04109

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI BOLOGNA
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che il sottoelencato marchio di identificazione dei metalli 
preziosi è stato annullato in quanto l’impresa, già assegnataria del me-
desimo, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
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del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di 
commercio industria artigianato e agricoltura di Bologna, con la corri-
spondente determinazione dirigenziale:  

 Denominazione 
Impresa  Sede  N. 

Marchio 
 Determinazione 

dirigenziale 
 L.C. Laboratorio orafo 

di Calori Laura 
 Bologna 

(BO)  250-BO  N. atto 2026000246 
del 03/08/2026 

     

  26A04005

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta (DOP) dei vini «Friuli» o 
«Friuli Venezia Giulia» - «Furlanija» o «Furlanija Julij-
ska krajina».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/1680 della Com-
missione del 6 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea Serie L 379 del 13 novembre 2020, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata dei vini «Friu-
li» o «Friuli-Venezia Giulia» - «Furlanija» o «Furlanija Julijska krajina» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio tu-
tela DOC Friuli-Venezia Giulia, acquisita al prot. ingresso n. 0179484 
del 18 aprile 2025, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta dei vini «Friuli» o 
«Friuli-Venezia Giulia» - «Furlanija» o «Furlanija Julijska krajina», nel 
rispetto della procedura di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia (prot. ingresso n. 0276472 del 18 giugno 2025); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 28 luglio 2026; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Friuli» o «Friuli-Venezia Giulia» - «Furlanija» o «Furlanija Julijska 
krajina». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
PROTETTA DEI VINI «FRIULI» O «FRIULI-VENEZIA GIULIA» 
- «FURLANIJA» O «FURLANIJA JULIJSKA KRAJINA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Indicazioni geografiche e Specialità tradizionali ga-
rantite → Vini DOP e IGP Procedure di registrazione, modifica del di-
sciplinare e cancellazione → Procedure di registrazione, modifica del 
disciplinare e cancellazione svolte ai sensi della normativa previgente 
→ Anno 2026 → 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → 
Procedura nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte 
di modifiche ordinarie dei disciplinari 
  ovvero al seguente link:  

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/23951 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  26A03985

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Assegnazione di contributi agli enti locali, per spese di pro-

gettazione definitiva ed esecutiva relative ad interventi di 
messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, 
di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle 
scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio degli enti 
locali, nonché per investimenti di messa in sicurezza di 
strade, nel limite di 98 milioni di euro, per l’anno 2026.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale - contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
del 13 luglio 2026, registrato dalla Corte dei conti il 29 luglio 2026, 
n. 3428, corredato dell’allegato 1, recante: «Assegnazione di contributi 
agli enti locali, per spese di progettazione definitiva ed esecutiva relati-
ve ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeolo-
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gico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, 
degli edifici pubblici e del patrimonio degli enti locali, nonché per in-
vestimenti di messa in sicurezza di strade ai sensi dell’art. 1, commi da 
51 a 58, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel limite di 98 milioni 
di euro, per l’anno 2026».   

  26A04004

        Pubblicazione del decreto 31 luglio 2026, ricognitivo degli 
interventi relativi ai Piani urbani integrati non concor-
renti al     Target     - UE.    

     Si comunica che sul sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   - contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Capo del 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno 
di concerto con il Ragioniere generale dello Stato del 31 luglio 2026, 
ricognitivo degli interventi relativi ai Piani urbani integrati non concor-
renti al    T    arget    - UE.   

  26A04108

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce di bronzo al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale n. 1435 datato 23 luglio 2026 è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al 4° reggimento genio 
guastatori, con la seguente motivazione:  

 «Glorioso Reparto dell’Arma del Genio interveniva con granitica 
determinazione e intelligente risolutezza nelle aree della costa ionica 
della Sicilia e del territorio di Niscemi duramente colpiti da un even-

to meteorologico di straordinaria intensità con conseguenti fenomeni 
franosi. In uno scenario di grave instabilità geologica e sotto incessanti 
precipitazioni, il personale del 4° reggimento operava senza sosta, an-
che di notte, per il ripristino della viabilità gravemente compromessa. 
Con perizia e generosità, attraverso l’impiego efficace di mezzi speciali, 
i guastatori rimuovevano ingenti quantità di detriti e realizzavano una 
via alternativa provvisoria, permettendo la riapertura dei collegamenti e 
sottraendo così le comunità dall’isolamento. L’insigne operato, condot-
to con encomiabile abnegazione e dedizione a salvaguardia della pub-
blica incolumità, ha accresciuto il lustro e il decoro della Forza armata, 
quale Istituzione al servizio del Paese». Santa Teresa di Riva e Furci 
Siculo (ME), gennaio 2026, e Niscemi (CL), gennaio - marzo 2026.   

  26A03903

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione centri di vaccinazione antiamarillica 2026    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito del Ministero della salu-
te il nuovo decreto recante centri autorizzati a praticare la vaccinazione 
contro la febbre gialla ed al rilascio del relativo certificato - 2026 del 
18 giugno 2026, registrato dalla Corte dei conti in data 17 luglio 2026, 
n. 713. 

  Il decreto in forma integrale e completo degli allegati è disponibile 
all’indirizzo:  

 https://www.salute.gov.it/new/it/tema/malattie-infettive-dei-
viaggiatori/vaccinazione-febbre-gialla-profilassi-antimalarica-e-altre/   

  26A04029  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 185 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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